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IL PICCOLO I 


AuUtomerkKket 


L'auto su misura la trovi tra più di 
400 occasioni plurimarca, km 0, 


aziendali ed usate. 


TRIESTE « MONFALCONE (GO) »- MANZANO (UD) 


AUtoMaerKet 


Le migliori occasioni della settimana 


le trovi sul nostro sito: 


www.automarketfvg.it 


TRIESTE - MONFALCONE (GO) « MANZANO (UD) 


a 


Grande spettacolo di vele nel golfo in una regata con vento incostante. Terzo successo per il neozelandese, a bordo anche il triestino Stopani 


Crichton su tutti, trionfa Alfa Romeo 2 


di Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE La grande sfida tanto recla- 
mizzata non c'è mai stata. Merito (o 
colpa) di Alfa Romeo 2 di Neville Cri- 
chton si è «pappato» al via, tutta in 
una volta, la trentottesima edizione 
della Barcolana, un po’ come fanno i 
serpenti boa con le loro prede. Un sol 
boccone, Un assolo comunque ben 
lontano dal record dell’anno scorso 
di Skandia (58 minuti e venti secon- 
di) per il semplice motivo che non 
c'erano le stesse condizioni meteo. 
Ha dettato legge il vento con i suoi al- 
ti e bassi e quindi il supermaxi non 
ha potuto sviluppare tutta la sua po- 
tenza. È la terza affermazione in 
Barcolana per il neozelandese Nevil- 
le Crichton, un successo che però ha 
anche una piccola griffe triestina, 
quella di Federico Stopani, uno dei 
padri della Nation’s Cup. È stato ar- 
ruolato all’ultimo momento con il 
compito non proprio di tattico ma co- 
munque di consigliere tecnico di Cri- 
chton. 

Se alla fine non c’è stata partita è 
anche colpa dei capricci del vento 
che hanno tradito Maximus Alikè, 
charterizzata da Lorenzo Bodini con 
l'intento dichiarato di vincere la re- 
gata. Una brutta mazzata per Maxi- 
mus che si è visto soffiare anche il se- 


condo posto dal sorprendente (ma fi- 
no ad un certo punto) Maxi Jena di 
Kosmina ormai abbonato alla piazza 
d’onore. Ma questa ha un sapore di- 
verso, è più dolciastro perchè inatte- 
so. Come inattese sono state le im- 
prese di alcuni maxi quali Esimit Eu- 
ropa che sembrava poter fare il colpo 
della vita, Anyway True Tutta Trie- 
ste2! e Southern Star. Tutti in grado 
di battagliare con le Ferrari del ma- 
re. Dietro tutto il grande e variopin- 
to circo della Barcolana, ossia il vero 
spettacolo. Sempre più godibile. Più 
o meno sulla stessa linea di partenza 
1788 imbarcazioni che hanno rispet- 
tato il regolamento. Solo piccole colli- 
sioni e qualche uomo in mare e di 
conseguenza lavoro di ordinaria am- 
ministrazione per l'imponente servi- 
zio di sicurezza coordinato dalla Ca- 
pitaneria di porto di Trieste. 

La cronaca della regata parla di 
una bora un po' «storta e incostante» 
e una bonaccia alla seconda boa che 
riapre i giochi. Ecco la fotografia del- 
la Barcolana 2006: festa e raffiche, 
spinnaker e bolina, niente vento e 
straorze. Dicevamo 1788 le barche al 
via, in una festa che grazie al meteo 
è stata bellissima, sia per i 24mila 
velisti in mare che per chi l'hà segui- 
ta a terra, vele come scenario di una 
giornata di fine estate. Una regata 


I PRIMI DIECI 


ALFA ROMEO 2 Crichton 
MAXI JENA Kosmina 


MAXIMUS ALIKE' L. Bodini 
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SLOVENIA 
Y.C.ADRIACO! 


Y.C.ADRIACO 


C.N. RIMINI 


Quasi 1800 barche e 24 mila partecipanti. Solo terza Alikè, supe 


iniziata con un match race tra quasi 
1800 barche, già in partenza. 

Ben prima del via i due titani si 
controllano da lontano, e si incontra- 
no, quasi fosse un appuntamento ac- 
cordato, a tre quarti della linea, ver- 
so Miramare. Neville Crichton, ar- 
matore e skipper di Alfa Romeo 2, 
riesce a prendere il sopravvento, e 
scegliendo di tenere il genoa si trova 
tecnicamente in vantaggio, anche se 
allo start Maximus Aliké scatta più 
veloce, in forza del suo gennaker, Po- 
co più in alto, verso Barcola, Maxi 
Jena, Esimit, Veliki Viharnik ed 
Anyway True - i protagonisti della te- 
sta della regata - scelgono una par- 
tenza più convenzionale verso Barco- 
la, e diventano protagonisti a metà 
del primo lato, quando Alfa Romeo 2 
inizia il suo primo assolo verso la vit- 
toria, accumulando metri e metri di 
vantaggio, nodi e nodi di velocità. 

La prima boa è un carosello di 
spettatori (alcuni anche troppo vici- 
ni alle imbarcazioni a vela), Alfa Ro- 
meo 2 domina la bora calante e pas- 
sa con circa sette minuti di vantag- 
‘gio: ormai la regata sembra tutta gio- 
cata, anche se il vento non è suffi- 
ciente a superare il record. Dopo il di- 
simpegno, si punta la prua verso Mi- 
ramare, dove attende, prevista e pre- 
vedibile, una inedita bonaccia per 


una giornata di bora. A pochi metri 
dalla boa Alfa Romeo 2 si ferma, e 
consente ai propri avversari - nel 
frattempo Maxi Jena ha superato 
Maximus Alikè, nonostante le dimen- 
sioni più ridotte dello scafo - di recu- 
perare quel miglio di vantaggio accu- 
mulato nel secondo lato del percorso. 
A quel punto, è come se la Barcolana 
dovesse ricominciare: solo cinquanta 
metri dividono Alfa Romeo 2 e gli al- 
tri due big della regata, seguiti da 


Trai maxi in grande evidenza 
Esimit Europa di Spangaro (quarto), 
Anyway True di Bencic (quinto) 

e TuttaTrieste! 2 di Neri (sesto) 


Esimit Europa, che ben più piccola 
ha portato avanti una regata spetta- 
colare. Crichton non si lascia ingan- 
nare dalla strana bora di Trieste, e 
subito dopo la boa inventa un bordo 
al largo. Un colpo di genio, E° il con- 
trario di quello che fanno, tipicamen- 
te in quel luogo e in quelle condizio- 
ni i triestini, tanto che sia Maxi 
Jena che Aliké MAximus si spostano 
verso terra. 


rata da Maxi Jena 


Ha ragione Crichton: il vento si di- 
chiara nuovamente, la sua macchina 
da corsa torna a regime, e dopo una 
virata in controllo sugli avversari la 
vittoria è a portata di mano, e arriva 
acclamata dal pubblico in mare e a 
terra, lungo le Rive. Subito dietro si 
consuma un'altra regata, perché or- 
mai è duello tra Maxi Jena e Maxi- 
mus Aliké: Mitja Kosmina, che tanto 
ha odiato dal 2002 in poi arrivare se- 
condo, ora lotta per quel risultato, 
perché battere Maximus con Bodini 
al timone (e il sindaco Roberto Di- 
piazza a bordo nel pozzetto) è un po' 
vincere. Lo sloveno (apparso in gran 
forma, supportato dal croato Reljano- 
vic alla tattica) agguanta la seconda 
posizione, mentre Maximus Aliké ta- 
glia il traguardo per terzo; preceden- 
do di poco Esimit Europa, primo del- 
la classe Maxi e quarto assoluto. 

Poco dietro è grande festa, ma an- 
che grande gara: il tre volte campio- 
ne di Coppa America Russell Coutts, 
al timone del RC44 Magia arriva 
17.0 assoluto e primo di categoria 
(lungo la metà di Alfa Romeo) dando 
sfoggio di tutto il suo talento e il pic- 
colo quinta classe E' l'Arcangelo Az- 
zurro, con Stefano Cherin al timone, 
è 32.0 assoluto. Miracoli di Barcola- 
na, storie da raccontare tutto un an- 
no, destinate a diventare epiche 
quando saranno invecchiato bene co- 
me un buon brandy. 
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L'esultanza del vincitore che su Alfa Romeo 2 ha azzeccato tutte le mosse: «Abbiamo sofferto solo nella parte finale» 


Crichton: «Decisiva la partenza» 


Terza vittoria dell'armatore neozelandese: «Tornerò anche il prossimo anno» 


TRIESTE Tre tentativi, altret- 
tanti successi. Due con la 
prima versione di Alfa Ro- 
meo, uno con il nuovo super 
maxi scafo praticamente ap- 
pena varato. Eppure a Ne- 
ville Crichton ed alla sua 
truppa di giramondo della 
vela la terza vittoria nella 
Coppa d'Autunno non è ba- 
stata. Con quella barca, l'ar- 
matore-timoniere più cele- 
brato delle regate del Medi- 
terraneo, è giunto alla sua 
101.esima vittoria. Un mo- 
stro di aa sui primi 
gradini del podio. A suon di 
record. E quelli della Barco- 
lana non sono ancora tutti 
nel suo «palmares» delle me- 
raviglie. Solita voce roca, 
sguardo un po' allampana- 
to, Crichton annuncia che 
la sua avventura triestina è 
praticamente appena inizia- 
ta. 

«Tornerò sicuramente an- 
che il prossimo anno — an- 
nuncia il vincitore della 
Barcolana — visto che ci so- 
no anche altre imbarcazioni 
che hanno già vinto tre vol- 
te intendo battere anche 
questo record. Oltre a quel 
lo di percorrenza del percor- 
so di regata». La bora cala- 
ta all'improvviso ha tolto in- 
fatti ieri la gioia del prima- 
to all'equipaggio di Alfa Ro- 
meo. E messo pure tutti in 
apprensione all'ultima boa, 
dopo una gara dominata 
sin dalle fasi iniziali. Ma 
tutto ha funzionato alla per- 
fezione anche nella volata 
iniziale. «E stata una buo- 
na regata, difficile solo nel- 
la Pa finale. Siamo parti- 
ti forte ed all'inizio è stato 
tutto facile. La partenza 
non è stata un problema, do- 
vevamo solo stare attenti di 
rimanere vicino a Maximus 
e sperare in un match race. 
Invece il match race c'è sta- 
to solo nel finale. Alla secon- 
da boa pensavamo di avere 
già vinto la regata. Ma 
quando è calato il vento, ab- 
biamo dovuto pensare bené 
a cosa fare. Visto che il ven- 
to arrivava da sinistra ab- 
biamo fatto quella scelta, 
dovevamo avere l'angolo 

iusto nel momento in cui 

aximus si stava facendo 
sotto. E' stata una mia gran- 
de decisione personale». 
Può darsi. Ma sicuramente 
un piccolo suggerimento sa- 
rà arrivato anche dal tatti- 
co Brad Butterworth, il ma- 
go di Alinghi due volte vinci- 
tore in Coppa America. Ma- 
gari una piccola dritta sarà 
arrivata alle orecchie del 
miliardario anche da parte 
di Federico Stopani, chia- 
mato a fare parte dell'equi- 
paggio internazionale in 
qualità di esperto locale. Il 

roject manager della Sfi- 

a, che su queste acque è 
nato, sapeva benissimo da 
quale parte il vento del vin- 
citore sarebbe calato. «Sta- 
volta ero l'unico italiano a 
bordo di Alfa Romeo — spie- 
ga il velista triestino — e vin- 
cere questa Barcolana è sta- 
ta ancora più emozionante 
delle altre. Il mio compito a 
bordo era spiegare i trucchi 
della Barcolana a chi que- 
sta regata non l'aveva mai 
fatta. Come districarsi in 
partenza ed altre piccole 
trappole che accadono nel 
nostro golfo. Quando c'è sta- 
to il buco di vento ho detto 
a tutti di stare tranquilli, 
perchè il vento stava arri- 
vando sotto al terrapieno di 
Barcola. Comunque quest' 
equipaggio è stato fantasti- 
co». Non a caso quel gruppo 
di professionisti a bordo di 

‘a Romeo è salito per cen- 
to e uno volte sul gradino 
più alto del podio delle più 


Neville Crichton all’arrivo si gode i complimenti del pubblico 


importanti regate di tutto il 

mondo. Gente che ha vinto 

la Coppa America, ha batta- 

pio sui mari delle più bel- 
e città del mondo. 

Eppure Trieste è rimasta 
nel cuore di quelli che la 
Barcolana l'avevano già vin- 
ta e ancora di più per chi 
non sapesse proprio cosa 
fosse la Coppa d'Autunno. 
Chi, tra i vincitori, la Barco- 
lana non l'aveva mai fatta 
ne è rimasto affascinato. 
Quasi duemila vele in mare 
e tanta gente sugli spalti 
del carso e delle Rive il neo- 
zelandese Edwin Stratton 


arrivare 


IL SINDACO 
Dipiazza ha scelto la barca sbagliata: 
«To ho perso ma la città ha vinto» 


TRIESTE Ormai a fare da «supervi- 
sor» ai grandi team che si presen- 
tano da alcuni anni alla Barcola- 
na ci ha fatto l'abitudine, E anche 
ieri il sindaco Roberto Dipiazza 
non ha voluto mancare all’appun- 
tamento. Quasi sempre in passa- 
to aveva portato fortuna alla bar- 
ca ospitante ieri invece ha dovuto 
incassare una sconfitta. Anzi di 
solito portava con sè una bandie- 
ra con l’alabarda da sventolare 
prima della passerella finale da- 
vanti a piazza Unità. Questa vol- 
ta, forse non se l’è portata nem- 
meno dietro per sca- 
ramanzia, 0 comun- 
que non ha potuto 
esibirla. «Io ho perso, 
ma la città ha vinto. 
Comunque è 29800 
terzi che ‘ivi 
Ce Mai vista tanta gente 
a fine regata davanti 
alle migliaia di citta- 
dini che mai come 
quest'anno 


hanno 


«Giornata splendida 
egaraemozionante, | ximus, l'unica cosa 


che conta è vincere 
per restare nella sto- 
ria». Ma oltre alle va- 


sulle Rive ein piazza» lutazioni tecniche e 


IL PERSONAGGIO 


non le aveva mai viste.. «E' 
stata la mia prima Barcola- 
na.- spiega - Grande equi- 
paggio, grande pubblico, 
grande regata. E' stata una 
cosa meravigliosa, il pubbli- 
co mi ha veramente impres- 
sionato. A Trieste voglio tor- 
narci di sicuro per vincere 
di nuovo con questa imbar- 
cazione bellissima». Proba- 
bilmente anche lui tornerà 
il prossimo anno. Per la 
quarta vittoria.in Barcola- 
na di Alfa Romeo 2, formu- 
la 1 del mare praticamente 
imbattibile. 

Alessandro Ravalico 


preso d’assalto le Rive. 


ordinari. Quando stavamo navi- 
gando verso Punta Grossa mai 
avrei pensato che saremmo riusci- 
ti a rivedere la poppa della barca 
di Crichton. Maximus sul penulti- 
mo lato è andato fortissimo e mi 
ha dato grandi emozioni. Peccato 
che nella bonaccia trovata alla 
boa di Miramare la scelta di anda- 
re verso la costa non sia stata 
fruttuosa come è successo in altre 
Barcolane con le stesse condizioni 
di vento. Ma Bodini non poteva fa- 
re altrimenti. Seguendo Alfa Ro- 


meo sarebbe magari 
arrivato secondo. E 
alla Barcolana, spe- 
cie per chi si presen- 
ta con scafi come Ma- 


tattiche il sindaco si 
sofferma sull’impatto 
che ha avuto la 38.a 


edizione della Barcolana sulla cit- 


Il primo cittadino ha fatto da {a «Da quando sono sindaco non 


spettatore nel pozzetto di Maxi- 
mus-Alikè che quest'anno ha rap- 
presentato la sfida triestina 
(sponsor e timoniere giuliani) a 
Alfa Romeo 2, il Supermaxi del- 
l'australiano Crichton. «É stata 
una regata incredibile con un bel 


ricordo di aver mai visto tante 
persone sulle Rive - conclude -. 
Oggi è uno spettacolo anche per 
tutti gli equipaggi che vengono 
da fuori ma voglio sottolineare 
che in tutti gli ultimi giorni c'è 


vento e una giornata che ha favo- stata grande partecipazione con 
rito lo spettacolo sia a terra che il clou sabato sera per il concerto 
in mare - continua il sindaco -. Le in piazza Unità. La città conti- 
condizioni del vento e anche della nua a rispondere a questo evento 
giornata tersa mi ricordano quel-. che dobbiamo tenerci stretto e 
la del 2002 (successo di Idea ndr). continuarea valorizzare». 


I ragazzi di Alikè sono stati stra- 


ci. es. 


L'ideatore della Nations’ Cup, arruolato all'ultimo momento sul supermaxi, ha messo la sua esperienza al servizio dei dominatori della Barcolana 


Il triestino Stopani: ho dato una mano e qualche consiglio a Neville 


Super Maxi ALFA ROMEO 2 


Mari ESIMIT 


Categoria 0 


Categoria 1 MAGIA 


Categoria 2 SAYONARA — 


Categoria 3 PAIKEA 


Categoria 4. TEAM ITALIA 
Categoria 5 ARCANGELO AZZURRO. 


Categoria 6 B LIFE — 
Categoria 7 BLUBRINA 


Categoria 8 REGINA DI CUORI 


Categoria 9 WHOO VENTI 


NABABBO Il 


Passere 


ROCKET 1 


TRIESTE «La Barcolana l'ha 
vinta uno splendido equi- 
paggio, con un timoniere 
unico, Neville Crichton». 
Federico Stopani scende 
soddisfatto e sorridente da 
Alfa Romeo 2, come unico 
italiano a bordo. «Ho dato 
le mie impressioni, ho par- 
lato della bora e del vento 
di Trieste, e ho dato una 
mano in barca - ha dichiara- 
to ancora - ma le scelte, tut- 
te, sono state quelle di Ne- 
ville Crichton, e di un gran- 
de gruppo di uomini che 
davvero naviga in maniera 
magistrale. Alfa Romeo 2 è 
davvero la barca più veloce 
del mondo». 

Arruolato a bordo nel cor- 
so dell'ultima settimana, 
anche dopo la defezione del 
tattico titolare, rimasto in 
Svizzera per motivi di fami- 
glia, Federico Stopani è rag- 
giante: «Sono contentissi- 
mo di essere stato a bordo e 
di aver condiviso questa vit- 
toria. Ero già a bordo nel 
2003, ma la mia presenza 
in quel caso era passata in 
secondo piano. Oggi ho vi- 


‘ vittoria: «Sia- 


sto una gior- 
nata di gran- 
de vela e di 
grande spet- 
tacolo, ed era 
impossibile 
per qualcuno 
riuscire a su- 
perarci». 
Stopani ri- 
percorre la 
cronaca della 


mo partiti 
molto bene, 


VICINISSIMI Federico Stopani 


con Maximus 

Aliké: non è 

stato difficile, perché siamo 
riusciti a trovare posto per 
partire. Solo per i primi me- 
tri ci eravamo ingaggiati, 
poi la potenza di questa 
barca, le ottime scelte di 
percorso, e delle vele usate 
hanno fatto il resto. Abbia- 
mo iniziato a correre, dav- 
vero veloci, anche se il ven- 
to era in calare. Ho visto il 
distacco aumentare, e tutti 
noi ci siamo goduti il gran- 
de spettacolo della Barcola- 
na». Già all'altezza della 


prima boa, 
l'equipaggio 
aveva capito 
che il record 


stato battuto: 
«Certo non 
per colpa no- 
stra - dichia- 
ra ancora il 
triestino - ma 
perché le con- 
dizioni del 
vento non era- 
no sufficienti. 
Nei giorni pri- 
ma della rega- 

? ta, venerdì in 
allenamento con bora, ab- 
biamo provato il percorso, e 
potevamo chiuderlo anche 
in 50 minuti, se le condizio- 
ni fossero state le stesse 
dello scorso anno. Con il 
vento più debole già alla 
prima boa il timing era 
chiaro», Ma la regata non 
era ancora finita: «Un equi- 
paggio di professionisti co- 
me questo non crede che la 
regata sia finita fino a 
quando il traguardo non è 
passato - dice Stopani - tan- 


non sarebbe . 


Lo skipper e organizzatore di regate è entusiasta: una barca imbattibile e un grande equipaggio 


to più che la bonaccia era 
evidente, e l'avevamo vista 
da lontano. A quel punto, 
siamo passati da una veloci- 
tà di 20 nodi a 2 nodi circa. 
Ma il team ha lavorato per- 
fettamente anche così: Ne- 
ville Crichton aveva previ- 
sto tutto, non si è lasciato 
assolutamente intimorire 
dalle condizioni, e ha fatto 
solo cose perfette: ha aspet- 
tato. Poi, ha scelto di anda- 
re a destra dove il vento 
era più dichiarato». Una 
scelta che ha fatto impalli- 
dire i triestini, perché con 
bora, di solito, i refoli più 
forti si trovano sotto costa: 
«Neville e i suoi navigatori 
hanno fatto una scelta radi- 
cale, ma anche evidente. 
Una scelta che ha pagato 
davvero molto. Quando i no- 
stri avversari hanno invece 
deciso di andare verso ter- 
ra‘Crichton non ha fatto al- 
tro che marcarli da lonta- 
no, mettendosi sempre in 
posizione di vantaggio nel 
caso in cui il vento fosse ca- 
lato di nuovo, ma poi non è 
successo. Poi, invece, è suc- 
cesso che abbiamo vinto». 


Il:sindaco Dipiazza a poppa di Maximus-Alikè 
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BARCOLANA 2006 


Il 


IL PICCOLO 


{terzino Pivot: 
Chespettacolo! | 


TRIESTE Approfittando della |, 
domenica di libertà, visto 
il rinvio del confronto tra 
Cesena e Triestina, anch 
il difensore alabardato 
Matteo Pivotto ha deciso 
di godersi la Barcolana. A passeg- 
gio lungo le Rive e attraverso piaz- 
za Unità, in compagnia del babbo 
Giuseppe (detto «Bepi», come lui 
stesso ha voluto specificare), il ter- 
zino destro ha seguito con atten- 
zione le evoluzioni delle 1800 im- 
barcazioni. «Devo ammettere che 
| in vita mia non avevo mai visto 
tanta gente tutta assieme co: 
accade qui per questo evento. L’o 
ganizzazione, poi, è stata confort, 
ta da una splendida giornata an- 
| che per quanto concerne le condi- 
zioni meteorologiche», Mentre la 
maggior parte dei calciatori della 
serie B è scesa in campo nel pome- 
riggio Re il sesto turno del tor- 
neo, la Triestina in blocco ha potu- 
| to prendersi un weekend di relax, 
In piazza Unità re a Pivotto, 
c'erano le famiglie di Michele Mi. 


la gara sul maxischerm 
agri un giorno in futuro potrei 


anche partecipare alla regata», In 
. realtà, non si tratterebbe per lui 

di una prima volta assoluta 
| re: «In passato, sono salito - ric 
da - a bordo di imbarcazioni della 
classe Laser, anche se non ho mai 
| praticato la vela seriamente». 

3 ma.un. 


pa 


Da sinistra‘ Esimit, autore di una ottima prova, alla boa (sullo sfondo l'inarrivabile Alfa Romeo 
2); a fianco ancora Alfa Romeo 2 alla boa; qui sopra l'equipaggio di Neville Crichton e a destra 
Maxi Jena, seconda a sorpresa grazie alla bravura di Kosmina 


Maxi Jena colleziona la sua quinta piazza d'onore ma stavolta si è presa la soddisfazione di battere la più quotata Maximus Alikè 


Kosmina, il secondo posto più hello 


mm 


Nata per vincere la Barcola- 
na in un cantiere della vici- 
na Isola d'Istria, Maxi Jena 
si è trovata sempre davanti 
a mostri del mare imbattibi- 
li. Prima Idea Uniflair, poi 
l'Alfa Romeo versione 1, 
quindi Skandia, E quei se- 
condi posti bruciavano sem- 
pre più al combattivo Mi- 
tja. Stavolta di giganti, Ko- 
smina se ne è trovato da- 
vanti ben due. Ed ha ri- 
schiato di precederli en- 
trambi. Alla fine l'impresa 
è riuscita solo con uno. L'in- 
serimento tra il preventiva- 
to match race tra Alfa Ro- 
meo e Maximus Alikè, ren- 
de comunque l'eterno secon- 
do felice, La grande impre- 
sa della Barcolana 2006 è 
senz'altro la sua. La quinta 
seconda piazza di Jena sem- 
bra quasi una vittoria per 
l'equipaggio sloveno rinfor- 
zato dai croati di Cro-A- 
Sail. Un mix perfetto di 
esperienza e consocenza 
dei segreti dell'Adriatico, A 
Mitja brillano gli occhi co- 
me avesse portato a casa la 
38.esima Coppa d'Autun- 
no. 

Sempre a dare fastidio ai 
favoriti, dalla prima all'ulti- 
ma boa di questa indimenti- 
cabile regata tra sole, bori- 
no e bonacce improvvise. 

«Sarò anche l'eterno se- 
condo ma questo vale come 
una vittoria - esulta Kosmi- 
na — perchè ottenuto contro 
due barche fortissime. Alfa 
Romeo 2 e Maximus Alikè 


I MAXI 


Ottime prove anche per TuttaTrieste2 


TRIESTE Oltre a papà Janko stavolta si è portato in bar- 
ca anche la figlioletta Jena. Jena, come il maxi che 
per la quarta volta di fila si è piazzato secondo nella 
Coppa d’Autunno, Con Gaia, la primogenita (barca e 
figlia), Mitja Kosmina aveva centrato tre vittorie 
consecutive oltre alla prima piazza d’onore di quel 
curriculum che rende lo sloveno l’eterno secondo 
della Barcolana versione giganti del mare triestino. 


sembravano imbattibili. In- 
vece almeno una l'abbiamo 
superata e l'atra l'abbiamo 
tenuta quasi sempre a ti 
ro». Maxi Jena è volata via 
subito, stretta tra i due gi- 
ganti del mare, giungendo 
a sorpresa seconda alla pri- 
ma boa dietro ad Alfa Ro- 
meo. Poi è successo di tut- 
to. Sorpassi, risorpassi, cali 
di vento, vele su e vele giù, 
strategie decisive. «La stra- 
tegia di partenza era di 
non fare errori - spiega lo 


skipper sloveno - approfit- 
tando degli errori delle al- 
tre. barche. Abbiamo sem- 
pre scelto le vele giuste e 
l'equipaggio ha fatto tutto 
quello che ha potuto. In par- 
tenza abbiamo trovato subi- 
to la corsia giusta, tirando 
su un gennaker che ci ha 
fornito il massimo della pre- 
stazione. Sono contento per 
come è andata la regata all' 
inizio e nella bolina abbia- 
mo fatto quello che si pote- 
va fare. L'emozione è gran- 
de, come quando vinceva- 
mo. Tutti ci dicevano che 
non si poteva andare in bar- 
ca contro questi giganti, in- 
vece abbiamo dimostrato 
che si può andare in barca 
a vela contro chiunque». 
Nel terzo lato Maximus 
Alikè aveva superato Maxi 


Jena di slancio. Sembrava 
che il match race finale tra 
le due favorite fosse ormai 
scritto. Ma ecco la bonaccia 
improvvisa, la terza boa e 
il colpo di genio che rende 
campione un velista. Mitja 
si è buttato verso Mirama- 
re, rasentando gli scogli 
pur di prendere tutto il ven- 
to che arrivava giù dalle 
colline. Per un attimo Mi- 
tja ha pensato che stavolta 
la Barcolana poteva essere 
di nuovo sua. «Forse non 
ho pensato di vincere ma si- 
curamente di essere prota- 
gonista ancora una volta in 
questa regata che ritengo 
mia. Quando Alfa Romeo 
ha deciso di tornare a de- 
stra noi siamo andati dall' 
altra parte, cercando di ag- 
girare Maximus con piccole 
staffettate e trovare tutto il 


Maxi Jena alle prese con uno spi ribelle: difficile recupero con la bora tesa 


vento. Branko Brnic in un 
istante mi ha detto: vai a si- 
nistra, ci sono andato sen- 
za pensarci. E' stata la scel- 
ta giusta. Poi sono stati bra- 
vi i ragazzi. Sono orgoglio- 
so di quello che abbiamo 
fatto». Una scelta che nel 
2002, aveva donato la vitto- 
ria all'Idea di Lorenzo Bres- 
sani proprio ai danni di Ma- 
xi Jena. La famiglia Kosmi- 
na tale bella idea stavolta 
l'ha fatta sua, Terza boa 
Desa, prua diretta verso 
firamare e ultime raffiche 
di vento beccate tutte sulle 
vele che continuavano ad 
andare su e giù a seconda 
dell'intensità del vento. 

Kosmina non ha sbaglia- 
to una sola scelta, Lorenzo 
Bodini si è invece lasciato 
prendere dal panico rima- 
nendo più volte fermo e ve- 
dendo la bella Jena ridere 
di gusto sfuggendogli via. 
La strategia è per metà riu- 
scita. Ieri i ruoli si sono in- 
vertiti rispetto a quattro 
anni fa. 

Mitija si è trasformato in 
Bressani ed ha lasciato die- 
tro uno dei due super favo- 
riti. L'altro, Alfa Romeo, 
era ormai già scappato via. 
Ma in qualche modo il Ma- 
xi Jena rimane il vincitore 
morale della Barcolana 
2006. O, quantomeno, il ve- 
ro protagonista. L'outsider 
divenuto l'animatore nume- 
ro uno di una regata bellis- 
sima. «Quattro anni fa ci 
avevano fregati tutti, sta- 
volta li abbiamo fregati 
noi», sogghigna nonno 
Tanko mentre si coccola la 
nipotina. Jena non ha mai 
vinto la Barcolana, ma il 
suo sorriso vale più dello 
scacco a Maximus Alikè e 
almeno quanto il secondo 
posto di ieri. Il più bello di 
tutti. 

ar. 


, Southerm Star e Veliki Viharnik. Leghissa perde la scommessa 


Le sorprese di Esimit Europa e di AnyWay True 


mus Alikè. 


Maurizio Bencich da Capo- 
distria già sperava nel sor- 
prendente risultato di grido 
a soli 3 minuti e 40 secondi 
dalla prima. Subito dietro il 
piccolo Esimit Europa di 
Igor Simcic, Alberto Bolzan 
e Stefano Spangaro, alla ri- 
cerca della quinta vittoria 
consecutiva nella classe ma- 
xi. Subito dietro Dusan Puh 
con Veliki Viarnik, Fiamme 
Gialle-TuttaTrieste di Pao- 
lo Ciane il deludente Come- 
ta, già vincitore di una Bar- 
colana e ora costretto a inse- 
guire i sui satelliti. Russell 
Coutts, con il suo piccolo 
Re44 addirittura 17.esimo 
assoluto. Mister Coppa 
America anche con il le vele 
ridotte e il grande vento pla- 
nava fortissimo. 

Ma il bello doveva ancora 
arrivare: la bonaccia che 


può fermare tutti, siano bar- 
che grandi o piccole. E il bu- 
co di vento arrivò, stravol- 
gendo tutto. Con un Esimit 
capace di superare AnyWay 
True, piazzandosi quarta 
assoluta dietro alle tre co- 
razzate del mare. Quinto 
successo consecutivo tra i 
maxi e un equipaggio felice 
e festeggiato all'arrivo. 

«La partenza è stata bel- 
lissima — racconta Stefano 
Spangaro — abbiamo tirato 
su le tre vele asimmetriche 
e siamo partiti velocissimi. 
Poi andando verso il vallo- 
ne di Muggia abbiamo tira- 
to fuori le vele più grandi. 
Il calo di vento c'è stato ‘a 
Miramare. Lì abbiamo tira- 
to giù il genoa piccolo alzan- 
do il frullino e staccando 
AnyWay True che era rima- 
sto intruppato. A un certo 
punto pensavamo al colpac- 


cio. Il quarto posto è comun- 


ue un grande risultato, 
e premia un lavoro di 
gruppo iniziato qualche 
tempo fa e fatto in maniera 
seria. Nico Celon alla tatti- 
ca è stato perfetto e tutto 
ha funzionato a puntino». 
Così.Esimit Europa ha pre- 
ceduto sul traguardo 
o True, il gruppo del- 
le Fiamme Gialle salito su 
TuttaTrieste 2e il Southern 
Star di Gabriele Benussi au- 
tore di una rimonta incredi- 
bile negli ultimi metri su 
Veliki Viarnik. 
Nessuno si aspettava di 
vedere al nono posto assolu- 


to Sei Tu 2, supermaxi Bal-- 


tic 66 giunto a Trieste da 
Ceravolo di Coriano (vicino 
a Rimini) e piombato sul 
traguardo all'improvviso da- 
vanti al danese Cuba Libre. 
Deludente il Madex Come- 
ta giunto undicesimo. Fuori 
dai dieci l'Assabloyd di Al- 
berto Leghissa. Un Warr 60 
sul quale era calata una 
scommessa impossibile. 
«Per scaramanzia avevo 
scommesso con l'equipaggio 
sul decimo posto — spiega il 
monfalconese — vuol dire 
che mi toccherà pagare da 
bere a tutti». 


Spangaro, quarto classificato: «Abbiamo anche pensato al colpaccio» 


TRIESTE Si pensava al match race, la regata di flotta 
c'è stata invece tutta. Non solo super maxi, ma an- 
che imbarcazioni più piccole che tra i giganti sì so- 
no mosse senza timore reverenziale alcuno. Già alla 
prima boa si era capito che nella sfida tra elefanti 
si sarebbe inserito anche qualche topolino. AnyWay 
True, reduce dalla vittoria nella Bernetti, terzo die- 
tro ad Alfa Romeo 2 e Maxi Jena ma davanti a Maxi- 


Alfa Romeo 2 taglia il traguardo davanti a Barcola 


‘BASSO. 


La gioia dello sloveno: non abbiamo fatto errori. Scelta tattica vincente nell'ultimo lato 


IL PUNTO - - 
Tra tattica ed elettronica 


Una griffe triestina 
nel trionfo dello scafo 
tecnologico e sofisticato 


Kosmina alla prima boa 


TRIESTE La Barcolana è un po' riferibile a 
un libro siciliano che da mezzo secolo os- 
sessiona gli operatori della cultura: «Il 
Gattopardo». Tutto cambia a patto che 
rimanga com'è. Metafora letterario-filo- 
sofica quanto mai ammiccante col no- 
stro evento marinaro. 

Le novità annunciate non mancano. 
Possono essere sentimentali, come pre- 
miare, ricordando la piccola Carla di so- 
li 5 metri e mezzo, passera del chersino 
Sigovich, vittoriosa nel lontano 1971; 
apprezzare presenze di equipaggi mili- 
tari, barche con slanci umanitari a favo- 
re di disabili. Ma il punto focale ruota 
0 sulla conquista del traguardo 
luto. 

Subito delineata la sfida, solennemen- 
te annunciata, da Maximus Alikè, bar- 
ca neozelandese venuta a Trieste con 
brokeraggio sponsorizzato da manager 
interessati all'economia locale; al timo- 
ne Lorenzo Bodini, prodotto dello Stv, 
olimpionico di Sydney nel Tornado, al 
comando di 26 uomini in maggioranza 
neozelandesi. Avversario Alfa Romeo 2 
di Neville Crichton - scafo ultramoder- 
no con apparecchiatura elettronica esa- 
sperata - al timone di 21 uomini tutti 
neozelandesi, ma in armonia con lo skip- 
per triestino Federico Stopani che parte- 
cipò da navigatore nelle due precedenti 
Barcolane (2003-2004) vinte da Alfa 1. 

Partiti alla pari, Alikè è nettamente 
superato. Poi Rita tira al largo, Jena va 
sottocosta dove c'è meno aria. Solo due 
bordi e Alfa Romeo 2 vede e ode il trion- 
fo della 38.a Barcolana. Fantastico per 
Maxi Jena il suo ennesimo secondo asso- 
luto. Dietro: Maximus Alikè e altre due 
stazze più piccole: Esimit Europa di 
Igor Simsic, Anyway True di maurizio 
Bencic, Tuttatrieste 2 di Andrea Neri 
dello Ye Adriaco (equipaggio delle Fiam- 
me Gialle); 7.0 Sutter Star di Gabriele 
Benussi; 8.0 Veliki Vinarnik di Dusan 
Puh; 9.0 Sei Tu 2 di Antonello Morina 
(Rimini e 10.0 Kuba Libre di Thoma 
Kurzmann. Questo il vertice della rega- 
ta vera e propria. 

Italo Soncini 
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Superiorità perfino imbarazzante dello scafo di Crichton nei confronti di quello di Bodini 


Assolo di Alfa Romeo 2 
in testa fin dall'avvio 
La sfida non c'è mai stata 


di Matteo Contessa 


TRIESTE Alle 8.50, quando manca più di un'ora alla partenza della 
Barcolana, il golfo davanti a Trieste è già tutto un brulicare di 
barche a vela, gommoni, motoscafi che come formiche impazzi- 
te arrivano da ogni parte e sciamano in tutte le direzioni. 


rinvengono velocemente Maximus 
Alikè e Maxi Jena, che nel frattem- 
Dar stata ripresa e staccata da Bo- 

ini. Crichton fa cambiare fiocco e 
ne mette uno più leggero, ma la 
mossa non porta benefici. Neppure 
l’ipertecnologia di bordo arriva in 


Alfa Romeo 2 ha mollato gli ormeg- 
gi da una mezz'ora buona e già si 
trova all'altezza del castello di Mi- 
ramare. C'è una bella bora, supera 
di poco i 20 nodi. Neville Crichton 
ne approfitta per fare qualche pro- 
va di velocità con velatura ancora 
un po’ ridotta che porta Alfa Ro- 
meo a «soli» 23 nodi di velocità, in 
tutta scioltezza. L'atmosfera a bor- 
do è di grande tranquillità, anche 
un tantino annoiata. Soltanto ai 
piedi dell'albero si lavora su volan- 
ti e drizze, un'opera che durerà fi- 
no a pochi secondi dal via. Intanto 
nel pozzetto si è deciso che si parti- 
rà più o meno dal centro della linea 
del via e si va a cercare la posizio- 
ne migliore. 

Maximus Aliké? Non pervenuta. 
Gli sguardi girano intorno a cerca- 
re la rivale diretta, ma non se ne co- 

lie traccia. Va beh, prima o dopo 

ovrà farsi vedere. ni eccola lì, ap- 
pare all'improvviso come dal m 
quando alla partenza manca una 
manciata di minuti. Sbuca fra un 
nugolo di vele muovendosi con cir- 
cospezione, come uno squalo in cer- 
ca di prede. Inizia la caccia. Cri- 
chton fa issare il fiocco e stringe 
progressivamente verso Maximus 
Alikè, quando il colpo di cannone 
indica il via, Alfa Romeo 2 è legger- 
mente indietro, ma lanciata bene. 
E arriva presto a coprire la rivale, 
prendendosi tutto il vento miglio- 
re. Grazie alla chiglia mobile, poi, 
tiene un assetto perfetto per sfrut- 
tarlo al meglio. Così Alikè viene ri- 
succhiata in poche decine di metri 
e quando viene issata anche la trin- 
chetta, a rinforzo del fiocco, Cri- 
chton riesce a mettere la sua pop- 
pa davanti alla prua di Bodini e 
chiude ogni spazio. 

La sfida comincia bene per Alfa 
Romeo 2, ha il coltello dalla parte 
del manico e può decidere le regole 
del gioco. Mica vero, però. Perchè a 
sinistra c'è Kosmina col suo Maxi 
Jena. È partito lontano dai due su- 
per maxi neozelandesi, ha già issa- 
to il gennaker e fila via che è una 
bellezza. È lo scafo sloveno, adesso, 
da andare a coprire. Crichton, che 
al suo fianco beneficia anche dei 
consigli di Federico Stopani (l’uni- 
co triestino a bordo, grande conosci- 
tore del golfo e dei suoi venti), non 
si scompone: cambia vela a prua e 
impone alla regata un ritmo inso- 
stenibile anche per Maxi Jena. La 
bora non è quella dell’anno scorso, 


quasi a 4 e mezzo. 


partenza. 


giustamento. 


Alfa Romeo 2 dopo l’arrivo 


la media di Alfa Romeo 2 non è da 
record. Naviga intorno ai 20 nodi 
di velocità, con la prua ben punta- 
ta sulla prima boa. Ma tanto basta 

er fare il vuoto: alla virata Maxi 

lena, sorprendente seconda, è a 
più di 2 minuti e Maximus Alikè 


È la Barcolana che non ti aspet- 
ti. La sfida tanto strombazzata da 
giorni in realtà non esiste, c'è stata 
soltanto per mezzo chilometro in 
partenza. Non c'è partita, il distac- 
co da Alfa Romeo 2 della barca di 
Bodini è perfino imbarazzante. Co- 
sì la bolina verso Miramare diven- 
ta già una sorta di passerella trion- 
fale per la barca di Crichton, le ve- 
le rivali sono sempre più piccole e 
distanti, oltre la poppa. E l’equipag- 

10 RI seduto con 
fe gambe fuori bordo, può abbron- 
zarsi e godersi lo spettacolo della 
striscia infinita e variopinta di al- 
tre vele da poco uscite dall'area di 
on si parla, a bordo di 
Alfa Romeo 2, non ce n'è bisogno. 
La barca va, non serve nessun ag- 


Ma ecco l’imprevisto: la boa di 
Miramare è a 300 metri, siamo in- 
torno ai 40 minuti di regata, quan- 
do il vento crolla di colpo. Alfa Ro- 
meo si pianta all'improvviso, dietro 


soccorso, la barca resta ferma, co- 
me fosse zavorrata. Sguardi inter- 
rogativi si incrociano in pozzetto, . 
Stopani evita che la temperatura 
sì alzi: «Tranquillo, Neville, adesso 
torna il vento e ce ne andiamo». Al- 
lora si ricorre alla tattica: virata 
per chiudere la boa ad Alikè ed evi- 
tare il possibile sorpasso. 

Ma nel frattempo anche Bodini è 
entrato. nel buco di vento e si è 
piantato a sua volta, venendo ri- 
montato e affiancato proprio in boa 
da Kosmina. Tutto il vantaggio ac- 
cumulato in precedenza si è dissol- 
to, Alfa Romeo 2 vede le due rivali 
a pochissimi metri di distanza, ne 
a sentire le voci degli equipaggi. 

la è sempre davanti e con questa 
bonaccia è un gran vantaggio per- 
chè poi, dondolando mollemente 
sull'acqua, è la prima ad uscirne 
fuori. Improvvisamente. Come 
avesse acceso i motori, schizza di 
colpo in avanti, le vele tornano a 
na Per più di 20 minuti la 

arca ha annaspato intorno alla 
boa, ma adesso è acqua (pardòn, 
buco d’aria) passata. Lo skipper ne- 
ozelandese due di andare a de- 
stra, a cercarsi il vento più intenso 
verso il largo. Maxi Jena e Maxi- 
mus Alikè vanno invece dall’altra 
parte, verso la costa, iniziando un 
match race improvvisato lì per lì. 
Meglio la scelta di Crichton, che 
torna a na sopra i 10 nodi e 
vede le vele degli altri due scafi tor- 
nare a essere sempre più: piccole e 
lontane alle sue spalle. La Barcola- 
na è vinta, bisogna solo arrivare al 
tra; 

'utto intorno è una processione 
infinita di barche, gommoni, moto- 
scafi che circondano Alfa Romeo 2 
e la scortano verso Barcola. La ten- 
sione a bordo arriva adesso, l'«ab- 
braccio» è sempre più intenso e 
stretto, si teme di compromettere 
tutto. Quasi ci prova un gommone 
di servizio a farlo, proprio sulla li- 
nea del traguardo, sfiorando di tra- 
verso la prua lanciata di Alfa Ro- 
meo 2. Ma la dea bendata aiuta e 
tutto finisce in gloria. In un'ora e 
23 minuti la regata è vinta, anche 
se molto lontano dal record di 
Skandia. La prima intervista a Cri- 
chton di Andro Merkù salito a bor- 
do per la diretta di Radio Punto Ze- 
ro, poi il giro d’onore a raccogliere 
l'applauso dalle rive gremite: quan- 
do il sindaco Dipiazza appare sulla 


prua di Alikè, Neville Crichton è 
ià a terra, davanti ai microfoni 
lella diretta Rai. 


Lo scafo progettato nel 1992 e aggiustato solo negli ultimi giorni ha battuto molti maxi ipertecnologici 


Il vecchio Moro firma una storica impresa 


La barca cona bordo i ragazzi del progetto «In rotta» vola al ventesimo posto 


di Giulio Garau 


TRIESTE Mauro, Elisabeth, 
Giorgio, Max, Giovanni, 
Carlo. Avevano un deside- 
rio, fare la Barcolana dopo i 
corsi di vela del progetto «In 
rotta» del Dipartimento di 
salute mentale con le Coope- 
rative sociali, ma non avreb- 
bero mai immaginato di co- 
ronare un sogno, che era il 
sogno anche di chi scrive, 
«mezzo lughero» alla sua 
rima regata, grazie all’o- 
fimpionico Marco Bodini, a 
Paolo Pinelli, Mitja Gialuz, 
Giulio Fonda e il suo equi- 
paggio. Non aveva mai fatto 
una regata prima d'ora il 
Moro di Venezia e ieri è arri- 
vato al ventesimo posto alla 
Barcolana, con una perfor- 
mance inaspettata, in condi- 
zioni di vento, quasi oltre al 
limite, volando sul mare in 
una «gara» che alla fine si è 
rivelata una vera impresa. 
Non se l’aspettava pro- 
prio nessuno. quel piazza- 
mento, e d'improvviso tra le 


Difficile recuperare le vele con la bora in poppa, quando lo spi va a scopare il mare 


onde che lambivano lo sca- 
fo, le raffiche di bora che 
tentavano di sormontare le 
urla del tattico Bodini e di 
Pinelli che era al timone, po- 
chi minuti prima della par- 
tenza al largo di Miramare, 
è rimerso lo spirito di Raul 
Gardini che aveva pensato 
quella barca, ma si è poggia- 
ta sul timone, da lontano, 
anche la mano di Paul Ca- 
yard che aveva condotto il ti- 
mone di quello scafo in Cop- 
pa America. Una vecchia e 
nobile signora che risale al 
1992 che ha rischiato di fa- 


re le scarpe alle imbarcazio- 
ni maxi colme di tecnologia, 
di sponsor miliardari, ma so- 
prattutto di vele degne di 
questo nome. È la fine bellis- 
sima di una favola iniziata 
tre giorni fa a Porto San 
Rocco, quando pongo 
messo in piedi da Paolo Pi- 
nelli, assieme a Marco Bodi- 
ni e all’altra «armatrice», 
Roberta Mantini che sem- 
brava impossibile. Forse 
centesimi, se andava bene 
nei primi cinquanta. Le pre- 
visioni erano tutte poco lu- 
singhiere per quel Moro di 


Venezia ritrovato a Porto 
San Rocco con tutti, ed evi- 
denti, fl acciacchi degli an- 
ni. Dallo scafo ancora da ri- 
pulire dagli attacchi del ma- 
re, ai winch arrugginiti che 
rivelavano completamente 
il peso del tempo. 

ono stati Marco Bodini, 
Paolo Pinelli, Giulio Fonda, 
Mitja  Gialuz, ma anche 
Giancarlo Geiger, Matteo 
Gasperini, Cristiano Bresi- 
ch'e Renato Sivillotto che 
hanno fatto quel miracolo 
che sembrava impossibile 
grazie anche alla perizia 


meccanica di un’esperto co- 
me Enrico Coppo. Solo una 
pa in mare, venerdì tra 
a mattina e il pomeriggio, 
la scoperta delle cose anco- 
ra da mettere a punto in 
barca soprattutto sui win- 
ch, fino alle vele in kevlar 
talmente vecchie da sfogliar- 
si. L'ultima messa a punto 
il sabato con la sostituzione 
di uno speciale cuscinetto, 
arrivato da un’azienda trie- 
stina fatta riaprire per «gra- 
zia» del proprietario alla 
mattina. Poi le vele, ram- 
mendate all’ultimo istante e 


il fiocco, scelto solo poche 
ore prima dai tattici del- 
l'equipaggio tra i «meno peg- 
gio» rimasti nell’equipaggia- 
mento del Moro. Solo l’albe- 
ro è nuovo di zecca. Un’im- 

resa che aveva dell’incredi- 

ile, ma che ha entusiasma- 
to tutti sin da giovedì matti- 
na quando i ragazzi del Di- 
partimento e delle Coopera- 
tive sociali si sono ritrovate 
sulle banchine di Porto San 
Rocco per attaccare gli ade- 
sivi degli sponsor. Tre gior- 
nate fitte trascorse assieme 
tra Muggia e Trieste. 

Due minuti alla partenza, 
un giro e poi il via come uno 
schiocco di frusta. Bodini al- 
le prese con la calibratura 
al dr e le strategie assie- 
me a Gialuz, Pinelli al timo- 
ne, alla randa Gialuz e alla 
pena Fonda. Una partenza 

a manuale. D'un tratto il 
Moro ha iniziato a volare 
con lo scafo di carbonio che 
vibrava sotto i piedi. 
Un'emozione fortissima 
mentre le barche avversarie 
si perdevano a poppa e le ve- 
le si tendevano al vento al li- 
mite della sopportazione. A 
bordo tra i ragazzi del Di- 
O, la. presidente 

ella Provincia (tra gli spon- 
sor con l’Insiel) Maria Tere- 
sa Bassa Poropat con l’as- 
sessore Mauro Tommasini, 
sul SRO di scorta Pep- 
pe dI ma tra l’equi- 
paggio anche la vera arma- 
trice del Moro, Olimpia Guc- 
ci che alla fine, incredula, 
ha ringraziato Bodini e i ra- 
gazzi artefici di un sogno, 
possibile forse solo a una ga- 
ra pazza come la Barcolana. 


Perfetta l’organizzazione con un solo grave contrattempo 


Sparito alla vigilia un ponte radio 
Diretta Rai senza una telecamera 


TRIESTE A causa di un piccolo malinteso, la diretta 
Rai della 38.a Barcolana non ha potuto avvalersi 
di una telecamera in più rispetto a quelle effetti- 


vamente utilizzate ieri. 


E stato questo l’unico pro- 
blema cui ha dovuto far 
fronte, già nella giornata 
di sabato, la macchina or- 
ganizzativa dell’evento tri- 
estino. Uno dei due ponti 
radio scelti per la trasmis- 
sione delle immagini dal 
campo di regata all’elicot- 
tero (e, attraverso questo, 
alla regia centrale), infat- 
ti, è stato montato alla vi- 
gilia su un motoscafo sba- 
gliato. Per l’esattezza su 
quello di Rai Doe e non su 
uno dei due indicati dalla 
Svbg e riservati proprio al- 
la trasmissione in diretta 
della Rai. «Non trovando- 
lo più sabato pomeriggio e 
dopo aver perso ben tre 
ere nella ricerca dello stes- 
so — ha spiegato ieri il re- 
sponsabile della comunica- 
zione della Società Velica 
di Barcola e Grignano, 
Fulvio Molinari -, ci sia- 
mo recati addirittura dal- 
la polizia marittima per ef- 
fettuare una denuncia. 
Pensavamo in effetti che 
qualcuno l’avesse rubato 
e poi fosse fuggito, portan- 
doselo via. Invece, è stato 
caricato sull’imbarcazione 
sbagliata, a causa di un 
equivoco con gli addetti di 
Rai Doc. Di conseguenza, 
risolto troppo tardi il mi- 
stero, nel corso della gara 


Il presidente Svbg Novelli 


hon è stato possibile frui- 
re delle telecamera origi- 
nariamente montata a 
bordo di Esimit (quarta as- 
soluta al traguardo, ndr): 
volevamo garantire delle 
immagini spettacolari, 
per far vedere ai telespet- 
tatori cosa succede sulle 
barche durante la rega- 
ta». Per il resto, l’organiz- 
zazione ha funzionato in 
tutto e per tutto, a partire 
dalle previsioni meteo del- 
la vigilia («azzeccate sia 


dall’Arpa che dal nostro 
socio Chersi», ha sottoline- 
ato con un sorriso nuova- 
mente Molinari), sino alla 
gestione dell’inevitabile 
baraonda creatasi attorno 
al bacino San Giusto al 
momento dello sbarco dei 
vincitori di Alfa Romeo 2. 
La folla di gente accorsa 
ad applaudire Neville Cri- 
chton e soci ha creato un 
autentico ingorgo, risolto 
al volo dai ragazzi dello 
staff che hanno chiesto 
l’aiuto degli Allievi Sot- 
toufficiali dell'Esercito ita- 
liano: questi ultimi, chia- 
mati a fornire una rapida 
e assolutamente non pre- 
ventivata collaborazione, 
hanno formato in tutta 
fretta un cordone umano 
riservato al passaggio dei 
«big» appena attraccati. 
Una via preferenziale che * 
ha evitato loro quanto me- 
no una parte del bagno di 
folla festante, consenten- 
do invece un veloce sposta- 
mento nella zona del pal- 
co allestito al centro del 
Villaggio Barcolana. Per 
quanto riguarda, infine, 
le classifiche ufficiali del- 
l'edizione 2006 della rega- 
ta triestina, non sono sta- 
ti segnalati ricorsi ufficia- 
li tra gli equipaggi classifi- 
catisi nelle primissime po- 
sizioni. In ogni caso, le 
eventuali proteste forma- 
lizzate alla giuria non po- 
tranno essere rese note 
prima di mercoledì. 

ma. un. 


RADIVIZRMIAII III ZITO AIR A 1 


LUNEDÌ 9 OTTOBRE 2006 


BARCOLANA 2006 


IL PICCOLO V 


Da sinistra: un prodiere in erba; un equipaggio sulla fiancata a zavorrare nell’andatura di bolina; una bella velista prima del via. A fianco una 
suggestiva veduta di un gruppo di maxi tutti affiancati nella prima andatura, con la bora in poppa. Qui sopra invece l'i immagine di un 


concorrente costretto al ritiro per la rottura dell'albero, un incidente purtroppo frequente quando il vento soffia teso e si lotta per guadagnare 
posizioni. Quest'anno per fortuna solo piccoli incidenti e pochissimi interventi. 


Palese la delusione nel team di Maximus che sperava in un borino meno bizzarro 


Alike tradito dal vento 


Inevitabile ma sbagliata la scelta di virare verso la costa 


di Ciro Esposito 


TRIESTE Le bandiere dello stand del team in 
banchina e i drappi griffati Alikè Group is- 
sati sulle sartie di Maximus sventolano 
con decisione. La bora ha fatto sentire la 
sua voce all’alba. Alle 8.30 si assesta tra i 
18-22 nodi. È un buon segno per Lorenzo 
Bodini e i suoi ragazzi. Il loro «mostro» da 
30 metri ha bisogno di aria per tentare di 
vincere la sfida quasi impossibile con il 
missile Alfa Romeo 2. Concentrazione 
massima, via gli ormeggi, un saluto com- 
posto a parenti e ospiti che stanno per sali- 
re sul motoscafo riservato ai fans. In un 
angolo del pozzetto prende posto il sinda- 
co Dipiazza. 

Anche nel gommone-tender che segue a 
pochi metri l'imbarcazione si respira un’at- 
mosfera di cauto ottimismo. Con questo 
vento, confidano gli esperti del team, cre- 
scono le hostre-‘possibilità. Ma la bora de- 
ve restare stabile e possibilmente rinforza- 
re ancora un po’. Auspicio che ben presto 
sarà frustrato dal bizzarro vento del no- 
stro Golfo. 

Randa su davanti alla diga del Porto 
Vecchio, tanto per cominciare a prendere 
confidenza, anche se il team ha affinato il 
suo feeling con lo scafo neozelandese in ol- 
tre sette giorni di allenamento. E poi Bodi- 
ni e gli altri quattro triestini impiegati nel- 
l'equipe (Giovannella, Lonzar, Marche- 
san, Busetti e Pergola) conoscono bene il 
loro mare. 

Chi sta su Garbin, Sayonara, Regina di 
cuori, insomma gli umani, vede sfrecciare 


Anche l’anno scorso arrivò terso ma con una barca meno competitiva. Recriminazioni per la bonaccia 


Bodini: «Il primo posto resta un sogno» 


Lo skipper triestino: «In queste condizioni i nostri avversari erano più veloci» 


TRIESTE Per Lorenzo Bodini 
vincere la Barcolana era 
un sogno. Perché per i veli- 
sti triestini, anche se ormai 
affermati professionisti a li- 
vello mondiale, finire al pri- 
mo posto la Barcolana ha 
un sapore particolare. Quel- 
lo di poter raccogliere un 
successo in una delle rega- 
te più popolari del mondo 
ma soprattuto quello di po- 
ter dare una soddisfazione 
ai propri concittadini, ai ge- 
nitori, a mogli-fidanzate e 
figli. 

E non da ultimo al pro- 
prio circolo velico. Perché 
la rivalità tra società del 
Golfo è stato da sempre il 
sale della Barcolana. Così 
Lorenzo, anche se da tem- 
po naviga prevalentemente 
lontano dall'alto Adriatico, 
voleva portare sul gradino 
più alto del podio il guido- 
ne della Triestina della Ve- 
la. 

Ma pur essendo riuscito, 
grazie all’apporto finanzia- 
rio dello sponsor triestino 
Alikè Group, a pescare Ma- 
ximus varato due anni fa 
in nuova Zelanda, ha dovu- 
to rimandare l’appunta- 
mento a un altr’'anno. 

Bodini si è dovuto accon- 
tentare solo di un terzo po- 
sto come l’anno scorso su 
Shining, ma quel risultato 
aveva il sapore di un’impre- 
sa. «È proprio vero - sottoli- 
nea Lorenzo - il terzo gradi- 
no del podio dell’anno scor- 
so l’ho raggiunto con un’im- 


barcazione molto meno com- 
petitiva. Questa volta ci cre- 
devo perché Maximus ave- 
va le caratteristiche per 
vincere. E poi tutti i compo- 
nenti del team erano di al- 
tissimo livello». 

E invece. «La regata è 
stata molto tecnica ma il 
vento di Trieste ci ha tradi- 
to. L'intensità era buona 
per le caretteristiche del no- 
stro Maxi - continua il timo- 
niere - ma avrebbe dovuto 
essere più costante. Noi ab- 


biamo fatto più fatica di lo- 
ro a ripartire dopo i buchi 
di vento. Alfa Romeo è leg- 
germente più agile e, nono- 
stante la superficie velica 
delle due barche sia presso- 
ché equivalente lo scafo di 
Crichton a parità di lun- 
ghezza pesa una tonnellata 
di meno. Quindi, almeno su 
due lati sono stati più velo- 
ci». 

Ma in partenza loro vi 
hanno braccato e poi sono 
riusciti a coprirvi. «Secondo 


la sagoma azzurra tra stupore e una mini- 
ma apprensione per quel trenta metri che 
senza fiocco sfiora già i 12 nodi. Alessan- 
dro Alberti, tattico di provata esperienza, 
fiuta il vento: è il momento di entrare nel- 
la bolgia al di là della linea di partenza. 
L'equipaggio sceglie di stare ben distante 
dal terrapieno di Barcola. A distanza vedo- 
no la randa grigia di Alfa Romeo. Saranno 
500 metri ma gli sguardi dei «marinai» si 
incrociano. Maximus decide di prendere 
posizione percorrendo la linea di partenza 
verso la costa. 

Il prodiere Giovannella chiede acqua e 
il tender fa da apripista anche perché gli 
umani, devono fare i conti col vento e osta- 
colano la navigazione: non è giornata da 
prosciutto e malvasia, almeno in parten- 
za. Fiocco su 7 minuti prima del colpo di 
cannone. Alfa Romeo tergiversa a issare 
la.vela di prua ma a un minuto dal via 
morde la poppa di Alikè e la sfila soprav- 
vento. 

I grinder cazzano le vele a ritmi da gale- 
ra romana. Maximus lascia indietro di 
mezza lunghezza gli avversari che però 
guadagnano più pressione. Per 5 minuti 
Bodini e Crichton, e gli altri si trovano fac- 
cia a faccia: Maximus è veloce: 15-16-18 
nodi, il tender-gommone perde la scia an- 
che perché l’onda (grazie anche al contri- 
buto dei motoscafi) è già formata. Ma Alfa 
Romeo fa almeno tre nodi di più. Alikè ri- 
sponde issando il gennaker ma con scarso 
successo: al largo di Muggia soffre il pri- 
mo buco di vento. Anche Kosmina, partito 
più verso terra va più forte. Manovra sen- 


za sbavature alla boa di punta grossa, ma 
solo terzo posto, un miglio alle spalle di Al- 
fa Romeo. Regata compromessa. 

«Questo è il nostro lato» dice l’equipag- 
gio del tender. In effetti Maximus esprime 
tutta la sua potenza a metà del secondo la- 
to, con l'onda che inesorabilmente si in- 
grossa e il vento scende d’intensità, lascia 
alla sua sinistra Maxi Jena e avvicina i 
primi pur seguendo la stessa rotta che por- 
ta all’ultima boa. 

Ma davanti al Castello di Miramare il 
vento sparisce. Aliké vede avvicinarsi la 
sagoma della barca di Crichton. Chi è die- 
tro è come se andasse in discesa, Alfa Ro- 
meo invece è in salita. Ma la salita arriva 
per tutti. In boa i tre sono a pochi metri di 
distanza. 

I ragazzi di Aliké fanno più fatica a ma- 
novrare e perde un'opzione nei confronti 
di Jena. Crichton se ne va navigando al 
largo. Bodini, Alberti e gli altri scelgono di 
virare verso la costa, seguendo Kosmina: 
scelta inevitabile ma che si rivela sbaglia- 
ta. Al suono della sirena Bodini volge lo 
sguardo alla moglie Monica sul tender e al- 
larga le braccia, La delusione sui volti de- 
gli altri uomini c’è, ma passa presto. Re- 
sta ancora lo spazio per un brivido: il Delfi- 
no Verde si avvicina pericolosamente per 
porgere una bottiglia di spumante al sin- 
daco. Manovra azzardata ma senza conse- 
guenze. Poi il calore delle Rive allevia 
l'amarezza della sconfitta. Ma alla fine a 
bordo arriva una magnum di grappa. Sa- 
ranno anche super-professionisti ma lo 
spirito della Barcolana contagia anche lo- 
ro. 


Efficace e tempestivo il dispositivo di sicurezza della Capitaneria di porto 


Sei interventi di soccorso in mare 
Un ferito e cinque scafi in avaria 


me ce la siamo giocata be- 
ne - continua - optando per 
una soluzione che ci ha con- 
sentito di prendere un leg- 
gero vantaggio allo start. 
Siamo rimasti appaiati per 
almeno 5 minuti. Poi loro 
sono scappati perché riusci- 
vano a sviluppare, nelle 


stesse nostre condizioni, un 
paio di nodi in più di veloci- 
tà. 

Così loro si sono allunga- 
ti ed era quasi impossibile 
andare a riprenderli. Nella 


Lorenzo Bodini (primo a sin. ) e Mitija Kosmina (terzo), due fra i protagonisti principali 


seconda bolina più larga la 
nostra barca ha saputo 
esprimersi al massimo del- 
le sue potenzialità e ci sia- 
mo avvicinati a Alfa Ro- 
meo, indipendentemente 
dalla bonaccia che tutti ab- 
biamo trovato a Mirama- 
re». 

Proprio all’ultima boa è 
sembrato di vedere che ave- 
vi maggiori difficoltà di ma- 
novra rispetto a Crichton e 
Kosmina. 

«Forse lì abbiamo com- 
messo un piccolo errore che 
ci ha costretto a fare una 
manovra in più per girare - 
sottolinea Lorenzo - e lì for- 
se ci siamo giocati il secon- 
do posto. Andare verso co- 
sta invece è stata una scel- 
ta obbligata. Se avessimo 
seguito la stessa rotta di Al- 
fa Romeo avremmo perso 
comunque. Quindi abbiamo 
tentato di andare a cercare 
il vento dove spesso ce n'è 
di più in queste giornate di 
bora. Invece al largo c'era 
più aria. Maxi Jena poi ha 
sfruttato al Diorlo la mag- 
gior manovrabilità e legge- 
rezza della sua imbarcazio- 
ne», 

Alla fine hai avuto la sen- 
sazione che Alfa Romeo 
non si potesse battere. 
«Penso che con queste con- 
ai di vento non si pote- 
va fare di più». 

Ma 'Bodi ini ci riproverà? 
«Sì, penso di riprovarci e 
speriamo che nelle prossi- 
‘me edizioni il vento sia più 
propizio». 

ci.es. 


TRIESTE Sei richieste di assi- 
stenza in mare da parte 
dei partecipanti, pronta- 
mente soddisfatte con in- 
terventi tempestivi, su 
una flotta di quasi milleot- 
tocento imbarcazioni. Il di- 
spositivo di sicurezza coor- 
dinato dalla Capitaneria 
di Porto di Trieste e ap- 
prontato per la 38.a Barco- 
lana ha funzionato nel mi- 
gliore dei modi, vivendo al- 
la fine una giornata tutto 
sommato tranquilla. 

Le condizioni meteo fa- 
vorevoli hanno indubbia- 
mente agevolato il compi- 
to delle forze dell’ordine. 
Nel corso della regata, 
due barche hanno avuto 
bisogno di essere riporta- 
te a riva per avarie al ti- 
mone e su altrettante si è 
reso necessario l’aiuto del 
personale del 118: in un 
caso la motovedetta è sta- 
ta allertata per un malore 
dovuto a un semplice mal 
di mare, nell’altro a causa 
di un infortunio capitato a 
bordo, che ha procurato 
un trauma cranico allo 
sfortunato velista. Portato 
in ospedale per i controlli 
del caso, il malcapitato è 
stato dimesso già in sera- 
ta. 

C'è stato poi bisogno di 
disincastrare uno scafo ri- 
masto incagliato nella zo- 
na di Punta Sottile e, a fi- 


ne regata, di trainare fino 
a terra un’altra imbarca- 
zione alle prese con un 
problema al motore, peral- 
tro utilizzato proprio per 
completare le operazioni 
di rientro. In mare, nel 
corso della gara, non sono 
mancate le classiche colli 
sioni in prossimità delle 
boe distribuite sul percor- 
so: qualcuno, in effetti, 
non ha rispettato le dovu- 
te precedenze, creando 
non poche difficoltà agli al- 
tri partecipanti. 


Impegnate ventisette 
unità navali dei vari 
corpi e quattro elicotteri 
che vigilavano dall'alto 


Gli inconvenienti, in 
ogni caso, si sono limitati 
a poche strisciate e nes- 
sun danno grave. Di pro- 
blemi rilevanti, non ce ne 
sono stati nemmeno sulla 
terra ferma: il 118 ha assi- 
stito solo un bimbo di un 
anno, caduto a terra e 
prontamente medicato. 
Perfetta si è rivelata la col- 
laborazione —instaurata 
con le motovedette slove- 
ne per quanto attiene la 
parte di regata svoltasi 
nelle loro acque. 


Sul versante spettatori 
presenti al largo, si è risol- 
ta con qualche minuto 
d’apprensione la ricerca di 
un natante a motore, se- 
gnalato alla deriva con 
problemi al motore: è sta- 
to ‘ritrovato all’altezza di 
Caorle. 

Rispetto allo scorso an- 
no, dunque, la giornata è 
filata via decisamente più 
liscia: «Solamente via ma- 
re, nel 2005, avevamo da- 
to ausilio a una ventina di 
equipaggi», hanno fatto sa- 
pere dalla sede della stes- 
sa Capitaneria di Porto, 
attiva in mare dalle 9 di 
ieri mattina con un com- 
plesso di 27 unità navali 
tra quelle proprie e della 
Guardia di Finanza, Poli- 
zia di Stato, Carabinieri e 
Vigili del Fuoco (a queste 
si sono aggiunti anche 4 
elicotteri). 

Nessun intralcio partico- 
lare legato alla Barcolana, 
infine, neanche per quan- 
to attiene il traffico veico- 
lare lungo le strade della 
provincia. Tutto a posto 
pure nella zona di Prosec- 
co, solitamente piuttosto 
caotica ogni anno per la 
grande affluenza di pubbli- 
co; le cose sono andate me- 
glio del previsto, come rife- 
rito dal comando della Po- 
lizia Municipale. 

ma.un. 


IL PICCOLO 


BARCOLANA 2006 LUNEDÌ 9 OTTOBRE 2006 


| vincitori salutano il pubblico che numeroso li attendeva alla banchina delle Rive. Per Neville Crichton questa è la Barcolana numero 3: terza partecipazione e terzo successo 


All'arrivo vincente di Crichton l'applauso ideale dal bacino San Giusto sino a Contovello 


Una catena umana fino al Carso 


Caccia al posto sull’Altopiano. Fino a sera il pellegrinaggio sulle Rive 


TRIESTE Uno spettacolo nello spettacolo. Dalla prima 
mattina. Mentre la carica delle milleottocento vele 
iniziava la sua avventura nel golfo, tutto attorno la 
città si popolava come sempre accade in occasione 
della Barcolana. Una passione entusiasta, anno dopo 
anno di più, e capace di coinvolgere ogni piccola fet- 
ta della provincia: Rive cittadine invase, così come il 
ciglione carsico, i classici curvoni lungo strada del 
Friuli, la Napoleonica o ancora la riviera muggesana. 


Se ognuno degli spettatori 
avesse stretto la mano al 
proprio vicino per un solo 
momento, si sarebbe creata 
così d’improvviso una cate- 
na umana in grado di ab- 
bracciare idealmente le im- 
barcazioni alle prese con i 
capricci del vento e con gli 
scherzi delle onde. Così Tri- 
este è diventata, ancora 
una volta nella seconda do- 
menica di ottobre, un im- 
menso stadio naturale del- 
la vela. 

Dall’alba sino al tramon- 
to, la magia della Barcola- 
na non ha minimamente ri- 
schiato di spegnersi: fami- 
glie o gruppi di amici, con 
binocoli e fotocamere digita- 
li in mano; hanno dappri- 
ma seguito con viva parteci- 
pazione l'andamento della 
gara, dedicandosi poi a pro- 
seguire la giornata magari 
banchettando all’aria aper- 
ta. Come consuetudine, 
qualcuno ha allestito una 
sorta di bancone volante ai 
margini della strada: sala- 
me, vino e qualche prodotto 
alimentare tipico delle pro- 
prie zone di provenienza. 
Tra i gazebo disseminati 
lungo le Rive di Trieste, 
poi, il passaggio non si è 
placato neanche per un atti 
mo. 

L’apice, in fatto di presen- 
ze ma anche di emozione, è 
stato raggiunto nei palpi- 
tanti momenti conclusivi 
della regata: in molti han- 
no scelto di seguire le pro- 
dezze di Alfa Romeo 2, Ma- 
xi Jena, Maximus-Alikè e 
gli altri team dal mazi- 
schermo del Villaggio Bar- 
colana; tantissimi, di con- 
tro, si sono fatti accompa- 
gnare da un pizzico di im- 
maginazione, aguzzando la 
vista dalla banchina verso 


il largo e tentando di scor- 
gere le sagome delle imbar- 
cazioni top, supportati inol- 
tre dalla precisione delle 
cronache in diretta garanti- 
te da Radio Punto Zero e 
Radio Attività. Gli stand 
lungo le Rive sono diventa- 
ti una sorta di «schermo» 
sul mare: tutti a salutare 
l'equipaggio di Alfa Romeo, 
che ricambiava il «ciao, 
ciao» con la manina. All’ar- 
rivo vincente di Crichton, 


Traffico scorrevole: 
in molti hanno deciso 
di raggiungere a piedi 
il cuore della festa 


l'applauso collettivo è parti- 
to spontaneo: dal bacino 
San Giusto sino a Contovel- 
lo, un boato da brividi. 
Qualche giovanissimo, a 
fianco dei genitori, si è la- 
sciato pure sfuggire il pal- 
loncino dalle mani al mo- 
mento di tributare il suo sa- 
luto ai trionfatori. Salvo, 
poco dopo, scoppiare in la- 
crime e chiedere a mamma 
e papà un nuovo regalino. 
Guardando con invia quel 
palloncino in mano ai coeta- 
nei. 

Alfa Romeo 2 è rimasta 
attraccata fino a sera nello 
spicchio di mare tra Molo 
Audace e Stazione Maritti- 
ma: si è innescata così una 
specie di fenomeno parago- 
nabile a un pellegrinaggio. 
Semplici curiosi, alla stre- 
gua dei vecchi lupi di mare, 
hanno fatto tutti tappa a 
fianco dello scafo vittorioso. 
Un'occhiatina veloce o 


un'analisi attenta, in dipen- 
denza della singola cono- 
scenza del settore in que- 
stione. A fare da colonna so- 
nora, fino a tardi, ci ha pen- 
sato la musica di Play Ra- 
dio, prima in versione «li- 
ve» dal palchetto collocato 
di fronte all’Info Point del- 
la manifestazione, successi- 
vamente con i programmi 
registrati. 
opo l'ennesimo brindisi 
all'ora del classico aperiti- 
vo, gli odori provenienti dai 
vari punti ristorazione si so- 
no fatti strada tra gli 
stand, attraendo avventori 
su avventori per una diver- 
tente cena in compagnia. E 
gli esercenti, nel frattempo, 
anno continuato a fare af- 
fari, anche se non sono 
mancati gli episodi da cen- 
surare: qualcuno, approfit- 
tando della calca, ha nasco- 
sto e portato a casa con sé 
alcuni souvenir. Fortunata- 
mente solo rarissimi casi in 
una domenica di festa. Ini- 
ziata di primo mattino: sve- 
glia all’alba, tutto l’occor- 
rente nelle borse e via ver- 
so la propria barca. 

Ma la Barcolana è inizia- 
ta prima delle altre domeni- 
che anche per il resto della 
città: non solo per le perso- 
ne, davvero tante, impegna- 
te nell’organizzazione della 
Coppa d’Autunno, Al tradi- 
zionale liston in piazza Uni- 
tà i triestini, assieme ai tu- 
risti, hanno sostituito una 
passeggiata più lungo. Fi- 
no al mare, vivendolo vera- 
mente. Cambiando per una 
domenica quasi mentalità. 

«Te ga visto, quel negozio 
xe verto, i altri invece...» i 
commenti lungo corso Ita- 
lia, direttrice scelta dal trie- 
stino che, lasciata a casa 
l'automobile, è sceso fino in 
piazza Unità a piedi. Non 
mancando di criticare 
l'eventuale mancata parte- 
cipazione della città alla fe- 
sta. E giudicando anche la 
fiera lungo le Rive. «Ma l’ak 
tra volta no iera cusì tanti 
catafalchi, sto giro i ga fato 
ben» l’opinione più ricorren- 
te tra il triestino-turista. 

Barcolana promossa. 

ma.un. 


E 


Qui sopra una veduta panoramica della partenza, resa 
spettacolare dalla giornata di sole e vento teso. Sotto un 
ciclista si ferma sul Carso ad ammirare la scena delle vele 
che si lasciano Barcola alle spalle 


Le fotografie della Barcolana 
sono di Francesco Bruni, 
Andrea Lasorte, Marino Sterle, 

Claudio Tommasini, Massimo Cetin 

e Fabio Parenzan. 


Una coppia di canottieri sfida il traffico caotico e le onde formate dalla bora e dalle eliche: all’esterno del campo di regata ieri c'era perfino unkite-surfer:che si esibiva a Muggia 
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Un brindisi d'augurio alla vigilia. A destra il pubblico che ha 
assiepato le Rive per assistere alla partenza dei maxi e 


l’arrivo dei vincitori. Sotto un momento di difficoltà per 
l'equipaggio di una vecchia barca con vela aurica, 
impegnativa da portare con venti freschi 


Una quarantina di vecchie signore del mare si sono date battagli 


Passere, una sfida antimoderna 


a. Trale più agguerrite Nababbo di Danelon 


«Toglietevi di messo» il richiamo al Nibbio. Ma la barca del '21 non cede 


TRIESTE Se la lotta al vertice della Barcolana è stata en- 
tusiasmante e, come sempre, seguitissima da tutti i 


‘media dal cielo, in mare e a terra, biso, 


a non dimen- 


ticare un’altra lotta, all'ultimo bordo, della storica ca- 
tegoria Passere. Nello scorso anno il fermo forzoso 
causato da forte bora che le ha bloccate all’ormeggio. 


Quest'anno invece una qua- 
rantina di Passere, ormai 
così catalogate anche se 
questi «antichi legni» posso- 
no essere caicci, gozzi, bra- 
gozzi, trabaccoli, si sono da- 
te dura battaglia nel Golfo 
e, pur se il vento in alcuni 
casì è stato spropositato al- 
la loro resistenza struttura- 
le, solo poche si sono arre- 
se. 
Sembra incredibile, con 
quasi 1800 barche in mare, 
le più agguerrite e titolate 
della categoria hanno navi- 
gato a vista controllandosi 
£ superandosi a vicenda; il 
wecchio e glorioso Nibbio, 


TRIESTE Uno in regata, come 
gli capita quasi ogni anno, 
’altra spettatrice a bordo di 
una bellissima barca non in 
competizione. Riccardo Illy 
e Rossana Bettini, la prima 
SIpiE della regione, la Bar- 
colana l'hanno vissuta co- 
munque in mare anche sta- 
volta. La signora Bettini era 
su Timoteo, l’incantevole 
burchio veneziano della fa- 
miglia Missoni, il governato- 
re insieme ad altri 5 amici 
al timone di Nembo Speed, 
il J-105 da 10 metri e mezzo 
dell'avvocato Piero Fornasa- 
ro che alla fine si è piazzato 
375.0 assoluto (34.0 di cate- 
goria 8). Sperava di restare 
in incognito, non gli è riusci 
to: «Ho evitato i maxi e so- 
prattutto le luci della ribal- 
ta per vivere una bella rega- 
ta e una festa del mare co- 
me tutti i triestini. È vero, 
non avevo barba e baffi fin- 
ti, ma speravo che con oc- 
chiali da sole, cappellino con 
visiera e giubbotto potessi 
passare inosservato». 

Ma una volta scoperto, 
non si è sottratto al racconto 


VACANZA NO-STOP. 


classe 1921, di Brunetto 
Rossetti, unica barca ad 
aver fatto tutte le Barcola- 
ne e da alcuni anni affidata 
al nipote Piero Barcia, ha a 
lungo duellato con il giova- 
ne e veloce Nababbo II di 
Gughi Danelon e con Aspa- 
sia costruita negli anni ’30 
di Giorgio Beltrame . 
Alcune, veri gioielli d’epo- 
ca, avevano sfilato sabato 
per il primo raduno di «vec- 
chie signore del mare» e già 
il giorno dopo si sono tuffa- 
te nell’agonismo puro. Gli 
equipaggi sono arrivati agli 
ormeggi bagnati fradici, 
stravolti, forse ammaccati, 


La moglie Rossana Bettini ospite sul burchio di Missoni 


Nababbo II, una passera di Sciarrelli elegante e competitiva 


ore dopo i primi «mostri tec- 
nologici» ma la felicità che 
esprimevano era ben visibi- 
le e per loro veramente va- 
le ancora l'antico motto del- 
le prime Barcolane: «C'ero 
anch'io!». 

Timonare contro onda e 
vento è spesso molto più pe- 


sante e difficile che sulle so- 
fisticate barche anche 4 vol- 
te più grandi. Talvolta non 
riescono a reggere alla for- 
za del vento come è avvenu- 
to alla passera Andre-Alex 
del triestino Luciano Car- 
meli, allenatore della Na- 
zionale Italiana Velisti che, 


Illy, timoniere in incognito: 
«Speravo di non dare nell'occhio» 


della sua regata. «Ho fatto il 
timoniere, ruolo che di solito 
ho ricoperto anche nel paio 
di altre decine di Barcolane 
disputate. Abbiamo fatto 
una bella partenza e siamo 
andati molto bene fino a me- 
tà del primo lato, poi abbia- 
mo preso un calo di vento vi- 
stoso, impiegando una deci- 
na di minuti per uscirne. Ab- 
biamo virato abbastanza be- 
ne la prima boa, ma poi an- 
che noi siamo rimasti impan- 
tanati a Miramare per quel 
buco di vento che ci ha la- 
sciati completamente fermi 
per un altro po’ di minuti. 
Ripartiti, abbiamo scelto di 
andare più sotto costa e cre- 
do che questa scelta ci abbia 
permesso di recuperare una 
cinquantina di posizioni». Al- 
le 13.43 Nembo Speed ha ta- 
gliato il traguardo, 

Rossana Bettini ha vissu- 


Di 


Riccardo Illy assieme alla moglie Rossana 


to invece a bordo di Timoteo 
una mattinata più tranquil- 
la: «Alle 9 in punto abbiamo 
mollato gli ormeggi dal molo 
Audace e siamo partiti lenta- 
mente verso la zona di par- 
tenza e arrivo della Barcola- 


na. Eravamo una decina di 
persone, non c'era Ottavio, 
ma un po' della famiglia Mis- 
soni, in particolare il nostro 
amico Luca e poi Livio Fa- 
biani, olimpionico con Tai e 
il mitico Albano, pescatore 


in piena bora, ha rotto il bo- 
ma di legno strappando la 
vecchia randa di cotone, 
rientrando però ai pontili 
della Triestina della Vela 
con la sola tormentina. 

A volte i «plasticoni» mo- 
derni non rispettano o non 
capiscono queste «old la- 
dies» come le chiamano gli 
anglosassoni; un episodio 
per tutti, quello capitato al 
Nibbio, che è stato rimpro- 
verato da una grande barca 
moderna, due volte più ve- 
loce che sopraggiungeva da 
poppa: «Perché non orzate 
di più e vi togliete di mez- 
z0?)». Risposta esauriente e 
sibillina che la dice tutta 
per chi porta avanti a fati- 
ca tradizioni e cultura mari- 
nara: «Perché noi non ab- 
biamo deriva ma chiglia e 
siamo del 1921!». 

Niki Orciulo 


ultraottantenne di Muggia e 

ande amico di Ottavio. 

‘equipaggio del Timoteo si 
è molto lamentato dell’acco- 
glienza ricevuta quest'anno 
e della difficoltà di fare rifor- 
nimenti, ma con un po’ di vi- 
no l'atmosfera si è scaldata 
presto. 

La regata? Beh, da dove 
eravamo abbiamo potuto se- 
guire solo la sfida fra le pri- 
me tre barche, Riccardo era 
su una delle tantissime vele 
bianche e perciò impossibile 
da seguire. È stato emozio- 
nante vedere il profilo di Al- 
fa Romeo che con i riflessi 
del sole, arrivando al tra- 
guardo, luccicava come una 
stella». Verso le 18 il rientro 
per il pranzo. Ma con una 
sorpresa; «Sì, è stato un mo- 
mento bellissimo quando 
Riccardo è arrivato: ha fatto 
passerella in barca davanti 
al molo Audace con una vira- 
ta stupenda che ha suscita- 
to una standing ovation fra 
il pubblico. Non credo l’aves- 
sero riconosciuto, la gente 
l'ha applaudito per la splen- 
dida manovra». 

ma. co. 


Nuovo Suzuki Jimny JLX*. 
Novità no-stop. Divertimento no-stop. Prezzo: stop al 2003. 


con lettore cd, 


EURO 4 


uovo Suzuki Jimny JLX* è una nevità ricca di novità e di contenuti: interni in pelle a 
rchi in lega, fendinebbia, doppio airba 
ha'tutto, ariche la voglia di portarti in vacanza: Sul prezz 


Assistenza 3atini su strada 
D MONDIAL ASSISTANCE 


A ile‘anche in movim 


BS, dx in 
invece, ne: 


[e suziona) | Consumo combinato: da 6,1 1/300 km a 7,3.1/120.km 
[Sesvtrinaziani 


Emissioni COx1 da 162/9/km a 174 a/km 


nidizionata, impianto hi- 
insomma, è che di 


00-452625 www.suzuki.it 
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A sinistra, uno spi famoso a Trieste, quello di 
«Cattivik. Qui sopra una suggestiva immagine 


di una prua che s'infila nelle onde contro la 
bora. Qui sotto gli appassionati che hanno 


riempito tutti i moli per assistere ai bordi 


Migliaia di spettatori divisi dal tifo per le barche hanno apprezzato una delle regate più emozionanti degli ultimi anni 


«Barcolana orgoglio di un'intera città» 


Entusiasmo dei triestini sulle Rive: «Uno spot che funge da richiamo peri turisti» 


© LE CURIOSITÀ bi 
E nella calca lungo il molo 
si rischia di finire in acqua 


TRIESTE «Arriba, abasso, al 
centro e poi a dentro». 
L'equipaggio di Esimit 
l’ha spacciato per un mot- 
to spagnolo portafortuna. 
In realtà, recitato all’arri- 
vo in uno spagnolo alquan- 
to maccheronico. 

IL MOTTO. Semplice- 
mente il gesto scaramati- 
co è servito per buttarsi 
giù qualche bottiglia di 
spumante come digestivo 
per il quarto posto e aperi- 
tivo del pranzo da quarti 
assoluti. «Flut» con bollici- 
ne in alto, bicchiere in 
basso, in avanti e poi drit- 
to in gola sparato tutto 
d’un fiato. Roba da ap- 
plausi da parte del pubbli- 
co per un equipaggio che 
ha vinto la 
classe Maxi 


ri sulle rive, 
qualche gioca- 
tore nello 
stand della Triestina. Cal- 
cio e vela evidentemente 
non vanno d’accordo. Vini 
Fantinel in bella mostra, 
maglietta firmata dal 
gruppo e qualche foto de- 
gli eroi del Rocco. Troppo 
pure per il popolo della ve- 
‘a, attratto più dal mito di 
Russel Coutts che da quel- 
lo di Iash Eliakwu e com- 
pri Per un giorno il 
calcio è stato messo in sof- 
fitta. Il cuore dei triestini 
era solo per la vela e il ma- 
re del golfo battuto dal bo- 
TINO. 

NO PARTY. Il super buf- 
fet offerto lo scorso anno 
da Skandia aveva abitua- 
to bene i palati fini. Anti- 
pasti di ogni tipo, bibite 
rinfrescanti per una gola 
resa arsa dal sole di mez- 


ela porcina 


zogiorno e dall’acqua sal- 
mastra. Stavolta mente ci- 
bo gratuito per vip e gior- 
nalisti. Meglio rivolgersi 
ai ristoratori del Village. 

PESCE e PORCINA, Vi- 
ni e sapori alla Barcolana 
stavolta hanno fatto il tut- 
to esaurito. Pienone tra il 
fritto misto de “I ristoran- 
ti del Castrum”, consorzio 
di albergatori gradesi che 
radunava “Agli Artisti”, 
“Al Canevon”, “Alla Bor- 
sa”, “All'Androna”, “Da 
Ovidio”, “De Toni” e “Tre 
Corolle”, il meglio dell'Iso- 
la d'Oro versione cucina. 
E per chi il pesce è indige- 
sto soluzione semplice: 
due metri più in là “Casa 
Masè”. E via con le «luga- 
nighe de cra- 
gno» e la por- 


per il quinto : ‘ cina. Cibi per 
anno E Ristoranti € bar tutti i gusti e 
tivo. Compli- ‘+ nemmeno un 
menti. Anzi, presi d assalto osto libero. 
rosit. iuuga LA SALA. 
O STAND. trapiatti dipesce Trasferita 
Almeno 50 dalla Stazio- 
Inila spettato- ne Marittima 


in un tendo- 
ne sulle Rive 
quest'anno la 
sala stampa della Barcola- 
na ha rappresentato un 
vero gioiellino. Maxi 
schermo sul quale seguire 
la diretta Rai, sei persone 
addette ai giornalisti, co- 
municati stampa imme- 
diati e, soprattutto, prota- 
gonisti tutti chiamati a 
rapporto nel tendone a di- 
sposizione dei giornalisti. 

‘omunque è stato impos- 
sibile evitare la calca del- 
l'intervista all'arrivo. 
Una tradizione che vede 
giornalisti e pubblico as- 
siepati sul molo in attesa 
dell'attracco delle barche. 
Prima o poi qualcuno fini- 
rà in acqua nella calca, 
ma stavolta l’organizzazio- 
ne ha fatto di tutto per 
evitare la calca a bordo 
mare. Mission impossible. 


Ma c'è chi non nasconde la delusione per il risultato 
conseguito da Maximus Alikè: «L'equipaggio ha pagato 
la minore esperienza rispetto a quello di Crichton» 


TRIESTE Una vera e propria 
invasione lungo le Rive cit- 
tadine. Migliaia di persone 
hanno popolato la zona 
compresa tra Molo Audace 
e Salone degli Incanti nel 
corso della mattinata: al 
momento del ritorno a ter- 
ra dei vincitori, gli ultimi 
spazi vuoti si sono riempiti 
in un attimo. Triestini e tu- 
risti hanno voluto salutare 
con il loro applauso Neville 
Crichton e il suo team, pro- 
piziando un traffico pedona- 
le paragonabile a quello vei- 
colare classico delle ore di 
punta nelle grandi metropo- 
i 

Comodamente seduta a 
fianco dello stand Alfa Ro- 
meo, accompagnata dalle 
due figlie, Alessandra 


Massagrande si è goduta 
quasi in relax l'edizione nu- 
mero 38 della manifestazio- 


ne. «Dal 1995 non mi sono 
persa una Barcolana: que- 
sta probabilmente è stata 
quella più emozionante — 
ha commentato - Sono una 
grande appassionata di ve- 
la, anche se non ho mai par- 
tecipato alla regata più fa- 
mosa del Mediterraneo, 
che però porto davvero nel 
cuore. Per chi ho fatto il ti- 
fo? Per Alfa Romeo 2, ma 
se avesse perso non sareb- 
be stato assolutamente un 
problema». 

Poco più in là, in piedi su 
uno dei piloni in cemento 
posizionati agli angoli dei 
gazebo, c'è Alessandro 
Della Venezia: «Ho segui- 
to la gara a grandi linee 
per la verità, piazzandomi 
qui per applaudire i vincito- 
ri. Il clima festoso della 
Barcolana è positivo: Trie- 
ste si ravviva e vede la sua 


immagine promossa in Ita- 
lia e nel mondo». Giovan- 
ni Ronchi commenta così 
l'epilogo del grande duello 
tra i due SuperMazxi favori- 
ti della vigilia: «La delusio- 
ne è arrivata da Maximus 
Aliké, il cui equipaggio ha 
probabilmente pagato la 
minore ‘esperienza nella 
Barcolana rispetto, a quello 
guidato da Crichton. Il ti- 
moniere neozelandese va 
applaudito per questo suc- 
cesso». Occhiali da sole in- 
forcati, fluente chioma bion- 
da e un gran sorriso per la 
goriziana (ma triestina 
d’adozione per ragioni di la- 
voro) “Federica. Fannuc- 
chi, che nell’occasione ap- 
profitta per fare un appello 
in chiave futura: «Mi piace- 
rebbe riuscire a partecipa- 
Te un giorno a questo even- 
to. Non ho mai ricevuto l’in- 
vito a salire a bordo, ma 
spero arrivi per il 2007. La 
Barcolana anima la città — 
prosegue -: è qualcosa di 
perfetto». 


A. pochi centimetri dal 
bordo della banchina del ba- 
cino San Giusto, con la tele- 
camera in mano e lo sguar- 
do soddisfatto, Adriano 
Milia gongola per il primo 
posto conquistato da’ Alfa 
Romeo 2: «A livello automo- 
bilistico sono un “alfista” 
da sempre, percui il mio ti- 
fo via mare è andato di con- 
seguenza a Crichton. Non 
sono un velista, anche se 
questo sport mi appassio- 
na: alla Barcolana ho preso 
pe in due edizioni, a bor- 

0 di imbarcazioni condotte 
da amici» Tra gli spazi espo- 
sitivi del Villaggio Barcola- 
na, non si può fare a meno 
di notare il colore giallo fo- 
sforescente, proprio della 
divisa tipica dei guardali- 
nee del mondo del calcio. A 
vestirla per esigenze lavora- 
tive è una una studentessa 
triestina, Sharon Ritos- 
sa: «La Barcolana è motivo 
d’orgoglio per chi come me 
è triestino. Funge da richia- 
Imo per i turisti». 

Matteo Unterweger 


Alessandra Massagrande 


Alessandro Della Venezia 
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La grande Scuola delle Arti Marziali 
diretta dal Maestro Paolo Bolaffio 


KARATE MAKOTOKAI - TAI CHI CHUAN 
QI GONG - TICAO GONG - PA KWA CHANG 
PING CI - WUTONG KUNG FU - JEET KUNDE DO 
KALI - AIKIDO - JUDO - KENDO - IAIDO 


POWER STRETCHING - HATA YOGA 


ANDRONA CAMPO MARZIO 9 - TEL. 040 3220897 
www.makoto.it - www.makotokai.com 


Giovanni Ronchi 


Federica Fannucchi 


PIAZZA FORAGGI , 8/D - TRIESTE 
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Sharon Ritossa 
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124 PEGASOCALVI MONTEFUSCO SAILING M| 122 27 CAROPAGIO ROSETTI GIORGIO 0| 201 34 MASQUENADA VILLA CARLO 0 | 280 20 LAFENICEINAASSITALIA —NAUTILUS ITALIA M 
13 9 ASSAABLOY SCHWARZ JOHANNES S| 128 15 JULIET-JP MORGAN FONDA MAURIZIO 4 | 202 28 KILO-JPMORGAN PICCININO BRUNO 4 | 281 45 LIBERA CAMEROTTO NATALE 4 
14 10 AAGBIGONE-AUDIRTL AAG DIZAJN CENTAR S| 124 19 AIDAN FALCHIERI ROBERTO 1| 208 18 CROCEDELSUD CAPRINI GIOVANNA 3 | 282 52 BREAKPOINT ANTONIAZZI LUCAAMINO 2 
15 5 TAFACAIAGALICIA TAFA M| 125 16 DELTAGG4ELYOITALIA ALDO CHIARINI 4| 20 31 THESUN ROMANO' GAETANO 1 | 288 14 KRIZA ALAN DESKO 7 
16 11. FONDIARIA SAI SAILINGRACE.IT SAL S| 126 11 GARBNI SUSTERSICH MICHELE 2| 205 18 RADIOAZZURRA PICCOLOMINI THASSILO 5 | 284 21 STREGADIENDOR CHIOSTRI SERGIO M 
17 1 MAGA PUNTO SCOTTA SAILINGT. 4 | 127 17 CHICABOBAII GASPARINI GIOVANNI M| 206 9 GEBL BRESSAN CESARE 7| 285 4 UNAVELAPEREMERGENCY VENTO DI VENEZIA 8 
18.2 NORDICA . NORDERA PAOLO 1 | 128 17 LADYMARTHA VIDUSSONI EZIO 4| 207 29 DIECIXDIECI FABBRO SANDRO 4.| 288 46 ASTEROPE CIBIBIN MASSIMO 4 
19 ROCKETI-ITASASS. CALDONAZZI VALTER 0 | 129 20 KARMA PEGORARO VLADIMIRO 1| 208 32 RELAX MAROGNOLI ROBERTO 1 | 287 15 TEQUEROMUCHO FASANELLI PAOLA 7 
20. 12. ILMORODIVENEZIA MANTINI A. E P. PINELLI S| 130 21 CERALACCA CONSIGLIO EUGENIO 1.| 209 30. RADAMES FRISORI SILVANO 4| 28 x i di : 
21 2 FANATICCIFTADIGRADO VALLI GIORGIO O | 131 18 RDECA REPOVZ ANTON 4| 210 35 ANDA ANTON KRANJC 0 ca pi fat MA È 
221 SAYONARA BERTOCCHI ROBERTO 2 | 132 22 DORIDE BEVILACQUA P. A. 1| 211 38 XRAY BRAGAGNOLO GIUSEPPE 1 1 5 LAMPO LANFRANCHI GIULIO 8 
2 3 PAULA ZIGMUND KAROL 1 | 188 12 ARKANOE CARAMEL ROBERTO 2| 212 34 ASTERX SCARPA PIER GIUSEPPE 1| 9 Le3 “ oa 
2 3 MOONSHINEI ZICCARELLI EDOARDO O | 194 28 TYCHE ROSSETTI FRANCESCO 1 | 218 36 FARMAN ZIVCOVIC MODRAGI 0 53 È i EE WILL pol i 
25 4 +BRAVA SAFI HOLDING SAL 0| 195 13 MATRIX CALCI FRANCESCO - 2| 214 10 BEST GOMIZELJ MIRA 7 A i Loto ARA 5 
26. 5 MUCILLAGINEROSA SANDRIN RENZO 0| 186 14 ISA FRANCHIN CARLO S| 215 11 FOLCCHETITRAI LODOLO SERGIO té 295 55 TETI ERAPPA GIORGIO 5 
27 6 KIWINAASSITALIA TEAM VELA SRL M | 187 14 NUOVIPROGETTI PISON FRANCESCO 2| 216 12 JDIQUADRIDENTESANO —BUIATTI CLAUDIO Rc Si o 
28 6 WOPS LANTIER R-SPANGARO B. 0 | 188 4 MASAMANTES608 VALLIVERO RENATO 7 | 217 18 SPIRITOFCAMOMILA CLAVARINO ANDREA Ce i 3 
| 29 7. AUTOHOTELPIER12 AUTOHOTEL RAVENNA SRL 0 | 139 28 TAKEAWAY CASSELER FRANCESCO 0 | 218 36 RAGIONPURA VALENTI PIETRO oa Re 
30 7 TUTTATRIESTE SFERZA SFEFANO M| 140 24 ANGIX VITALE UGO i | 219 35 MANCA BKS N00S D.0.0. ti Gis CRUDO LOREIO 3 
31 8 AMOR TIRONI GIOVANNI M | 141 15 MATCHLESS AGNOLI ELISABETTA S| 220 19 YOGA IVANCIC BOJAN 3 30 7 INCUBO CREO Hi 
ù 39 1 E'L'ARCANGELOAZZURRO — SIFANNO SABRINA 5 | 142 25 MALF ANTONIONE GIUSEPPE 1| 29 96 KOYAANISKATSI CALZA OLIVIERO 1.301 16 VIVA BRADASCHIA BRUNO £ 
ì 38. 8 XPERDIMARGHERITA MARGHERITA VITTORIO O| 14 15 EMILEGALLE GAVAGNIN TOBIA 2 22 37 GHEAFUTURAN ZANNIER GIANCARLO Re va SLOKAR IANKO ; 
i 8 1 TEAMITALIA FANO SAILING TEAM 4| 144 16 ALKAD RONCONI ANDREA 2| 223- 31 SECONDALUNA SPECIA MARINO 4| 5% 57 MANTRAX BRESEGUELLO PAOLA 9 
Ù 35 4. CITTA DIGRISOLERA H.T, DANIELE FRANCO {| 145 11 INT FERRANTE STELIO 3| 24 37 ILMIT BORTOLUSSIR.EGODEASSIF. 0 | 354 50 KINGARAWAK MAURIZIO MARTINI i 
% 9 BOF4 VB-LEASIBN M | 146 17 KONICAMINOLTAYATES2 | GESTA PONGRATZ 2| 205 32 PAMASCOMPLETEDÌL3 SOLDA MARIO 4| ‘305 47 LUPACCIO 2UCCOLO RICCARDO 4 
397 9 DSK KESER DARKO 0.| 147 19 MAKRO5 HABAN PETER 4| 226 38 VITTORIA ROMAGNOLI ROBERTO 1 36 9 TARGET STERNI PETER 6 
88 10 BUDERUSAUSTRIA RIEDL GMBH 0 | 148 29 CIMBRA LEVADE VITTORIO Di 15227 TOZENG MOTZ DARIO 6 | 307 58 GANDALFILBIANCO SIMERI DAVIDE MARCELLO 9 
| 89 10 WHITESTAR BENVENUTI GIORGIO M| 149 20 DIECIELODE DI BERT GIANFRANCO 4 | 228 16 ELMOSFIRE MATTI PER LA VELA ONLUS S| 30 17 SCHIRBIZII FISCHER FABIO 5 
| 49 ti MAGIC2 VIOTTO FRANCO M| 150 9 BARAINBO RAZZI ZENO s| 229 37 UMMAS BIRONCLAUDIO TESSERL.—2| 309 18 ELDIABIO VOKNERIO 5 
SLOIRNTE) PalichS a NE = - | | 310 48 LEMEDONNE DE MORI DONATELLA i 
422 SILVERAGE RONCONI TOMMA: 2 811 44 ORCA4 FABRIS MONTERUMICI D. 1 
43 6. UNAGUMAGO3 DRASCIC VILIM 1 L’ALBO D’ORO 1.0AssoLuUTO / ere ei di i 
44. 1 PAIKEA DESPO D.0.0 LJUBLJANA GUI] . i Vi | 313. 49 LASIGNORA P.BACCHINI 0 
45 11 KIOME CANALAZ NADIA ide eli ni a ili mett : A || 314 4 TRETORI VASSELLI SANDRO i 
46 12. HIGH5POLIMOR MORONI ANTEO 0 H Mina fee || 315 27 NORIKA FRANINOVIC VLADIMIR 3 
7 2 SOLARISTEAM PUNTIN RINALDO 3 1971 CARLA GARDA; 1990 FANATIC Zizala/Puh YoL I 316 10 BROWNSUGAR TEKNITEL SPINAZZOLA MATIJA 6 
48 12 AZZURROV VERONESI BRUNO M | | 1972 SANDRA YCA 51991 SATANASSO CALABRESE Ferruzzi/Nava — RAV VI); 31750. MARTINEA FIORAVANTI ANDREA 0 
“ 5 ira ten i 1973. VENTO DI MARE Rizzi STV_ !4992 ILMORODIVENEZIAI  Ferruzzi/Chieffi VCL. (e L} | ste 4% LOASA oa : 
51 3 EMYTO0 THELLA ANDREA ARESE Do sd hg 21998 bea Pri i I È 320 18 SURUKUKU MORONGUNIC BORIS 7 
52 3 CIPPALIPPAS BISCO GIANLUCA 2 | | 1975 ELRAGUSEO olonna AA PL 3 1 WHOOVENTI WERR CHRISTOPH 9 
53 2 BLUFF PICCIONE G. /SABADIN M. 5 | | 1976 ELRAGUSEO Colonna STV GAJA LEGEND Kosmina YCYK ; 32 59 SCUD SCUDELLARI CLAUDIO 2 
54 13 IMAM MAYR MAGHELMUT 0 | | 1977 PAPILLON Drioli YCA GAJA LEGEND Kosmina YCYK N | i 19 Di A ESE i 
55 44 AMADEUS SALMASO DINO 0 Zago STV GAJA LEGEND Kosmina YoyK È | 47 
56 3 CATTIVK DE VISINTINI GIANNI 5 DL sr È STV RIVIERA DI RIMINI Gian CRM i; || 395 48 FOXTROT CINO RICCI 4 
57 3 TOPSECRET BALDAS BRUNO 4, Gioni ; 396 51 HOOKIPA ZUIN GIANPAOLO 0 
58 4 POISON TOMMASINI MASSIMO 5 | | 1980 RUPE CM @DRIA.COM lenti COVPD 397 49. AREL GOBBATTI ALESSANDRO 4 
i 59 8 AMS DVS SKIPPER M. LIMBUS 1 | | 1981 WHITESHADOW SVBG @DRIA.COM Cilenti CDV PD L 328 50 PASSIONFRUIT FAVRETTO GIORGIO 4 
61. 4 IN Drioli i ilenti/Bressani ] 
62 13 QUKAL CAGNONIG. ROMOLO,S. © M | | 1983. WHITE SHADOW Sr SIERO INALAR GientiBressani CW _/ 331 48 GRANPESTO FERRI VENANZIO 1 
63 10 H90 PARISOTTO ALDO { | | 1984 CONDORNONSISAMAI | Becchetti YCL- !2003 ALFA ROMEO Neville Crichton CYCA 38% 52 CONDORSO BOER GIUSEPPE 0 
Î 64 di SELAW MONTAGNER GIOVANNI. i | | 1985 BLUEEYEDPRINCESS Bardelli | (004 ALFAROMEO Neville Crichton RNZYS 333 60. REFOLOTRE FRANZESE FRANCESCO 2 
65.-13.5! OTTOEMEZZO MONTI FEDERICO 5 Eneruce TRIESTE PROVINCIA DI | Bressani 934 52 MARETTA BEVILACQUA M. GIOVAN 4 
864 KA'PALU' ZETACI SRL 3 ALFA ROMEO Nevi 335 2 LUNAEL'ALTRA TACCA ANTONIO 9 
67.5. CHARUE CINO RICCI 4 336 29° OSPICA NK NORIK BEGUNJE È) 
68 12. FORRESTGUMP TELESKLAV GERD 1 397 - 61 SPRIZ INVREA GREGORIO 2 
60 44 MARIECLAIRE DE VECCHI EUGENIO M Ro. i o tea i 
ii fi A area BOSCHM LUO ? E 30 54 JULIA STRATI ALDO 0 
Ù 5 TUNJIC JURICA 4 
72 13. MANCA? BTS COMPANY D.0.0. 1 | 151 12 ADRENALNA BUCCIARELLI BRUNO 3.230. 88 CINCIALLEGRE SAS SRL RE e a pi i LL TEOR 
73 16 GAPV STECCONI Gi, E, C. O| 452 18 ENAIBET DAL FIUME EGIDIO 2.281 20 DAPHNE FRANCE MIHELIC 3| 0% Dn SIANO 5 
vi 74 6 ASSOLUTAMENTE DEMICHELE PAOLO 4| 458 18 LUNICA COSTA FRANCO 3 232 21 REDIESIS IAIZA ROBERTO 3 dn si Fauno paro ; 
75 5 AGAN CANUTO PIETRO 2 | 154. 5 CORTOMALTESE-UNIKLIMA  PICCARRETA FRANCESCO. 7238 33. BEATRIX LUPIERI SERGIO IRR EnTo BUSCATE È 
76 6 17AGOSTO RECCANELLO ROBERTO 2| 155 14 EUREKA RAJAN CINC VESNA 3.23 38 RISINGSUN LANCEROTTO RENZO LETO, AGNOLETTO FABIO 9 
Ml 17 ANYWAY ZANETTI ALVISE 0. | 156 30 ABRACADABRA RIEDER RUDI 0. 235 39 KAOS BOATO ALESSANDRO di 399 Dc AAEN DEBELIS GIORGIO 5 
78° 5 WMEDELENE CATTARINI GILBERTO 3.| 157 19 ARTEMISIA PENZO RINO 2° 2886 40 ORCA BOZAC VLADIMIR 2 e CS ARA CARMELO MICHELE > 
79 1 BLFE CORSO PIERANTONIO 6 | 158. 4 SIMPLYRED ZUGNA I-CHITTERO P. 6237 39 JONATHANLIVINGSTON ANTONIAZZI LUCA de SIG 10° VAZ JERKOVIG EMI 5 
80 6 SPINONE SACCOMANI PIETRO 3 | 459 20 MOJITO BLUE SASLA BROLLO 2288 39 MOJA KOZMAN FRANZA 1) 350 #5 JONATANIG RANDO PAOLO. 4 
81 2 CHARDONNAY GUARNIERI EZIO 6 | 160 26 EDMAX CASALI CLAUDIO i 239 40 ISABELLA IANIRO GIACINTO 0 | 351 56 SPEEDVMATCH BERNARD GIORGIO h 
82 7 LIMONCA JK. "FAGAR' 4| 161 27 TIBIDOI GABALDO GIANCARLO 1 240 84 OGM SAL CESARE -SETTI PRIENB\ 4/30 2° YTERCA TOMSICUGO 5 
83. 8 TARGET JKTARGET 4| 16 21 ZANTEL ZANINI DAVOR 4° 2 18 SHAULA SEALIFE SRL M| 35 30 FRAPA YCFRAPA 3 
8418 SHAULA MOCCHEGIANI M. ARTES O. | 168. 21 LADOLCEVITA BRISTOT DOMENICO 2 20 41 BLACKANGEL STRIULI PAOLO 2| 354 51 ALISEA PERTOT PAOLO 5 
859 DENEB KATAL D.0.0. 4| 164 28 SUPERATAX GDB SAILIN TEAM 1. 248 42 RINGHO] REFE RICCARDO 2| 355 31 SAGOLAPORTODIJESOLO — MINOZZIMASSIMO 3 
83 TIBURON ALBERTI ALESSANDRO 6| 465 22 SILOA IOPPOLI VINCENZO 2 244 48 NINA GRADO CHJARTER SAS 2| 356 58 SOFA ROCHELLILMO i 
87. 6 SCHEGGIA-MEDICHEM:AL —MARCONIROBERTO 5 | 166 10 GUFO-AIRAM BELTRAME CLAUDIO 5.245 44 AURELE SANTIN PIERO 2 | 357 9 CIAPARAT ROSSI ROBERTO 8 
8819 ARIANNA SETTI PIERALBERTO O | 467 6 EXTE-ESTETICA GULIN MASSIMILIANO 7. 246 40 ROBAMAGICAII ALBONICO MARINA 1| 38 % SMILE PULINI RENATO 5 
891 BLUBRINA-GAASTRA BERTON FRANCESCO 7| 468 15 SIDERACORDIS GRIMANI PIER VETTOR 3.247 45 SUNRISE CECCARELLO PIER LUIGI 2| 359 51 TALITA DEROSSI MICHELE } 
% 7 FUZZYFUNAIRAM PERGOLA ANDREA 5| 160 7 OLYMPIA DAMJAN KRESAL 7. 28 20 MUNARETO MAROLLA BRUNO 3 | 360 30 CAROWNA3 MOZINA MARTIN 3 
9i 14 ROSSODISERAII SAMMARINI FILIBERTO 1 | 4170 23 TRENTOTTODORO MELLINA DONATELLO 2 249 35. CREATIVA FIUMANKA TICAL ANDREA 4| 51 59 SISOLA KABATH BRITTA n 
97 MISTERX CAVAGNIS ANDREA 3 | 171 22° MORGANA ANSELMI MAURIZIO 4. 250 23 ALTOMARE DE LUCA ELIO 3 | 960 55 VEGA PESLE GIUSTO 0 
93 13 NESSUNDORMA STELLA ALBERTO S| 172 8 PERUN VIRNIK TOMAZ JUNIOR 7. 251 41 DANIELIFAISPORT GRUPPOSPORTIVO DANIELI 0 | 363 20 DRINKTEAM JK BURIA 7 
9% 8 D-FUTURE ANTEROR D.0.0 8.| 173 16 QUOTAMARE VITTORINO PAVAN 3. 250 8 GUASTAFESTE MOCIBOB MARIO 6| 384 65 SUA CASADIO CARLO 2 
97. BRAVA BARRO CARLO 2. 474 24 Y-SALINO GUADAGNI CLAUDIO 2 258 35° OSTRO DARKO JAKOVOIC 4 | 365 21 BUGABOOS CHIANDUSSI ADRIANO 7 
9% 9 SQUALOBIANCO MICHIELIN MAURIZIO 3 | 475 31 CHIROS8 GIOVANETTI ROBERTO O. 254 24 SCIUSCIA MILIC TOMAZ 3| 366 20 HANNIBAL3 MARINA HANNIBAL SRL 7 
97 15 BLUSHOWMARECO GIULIANELLI LUCA 1| 176 25 SPEEDYX PELOSI GIANCARLO 2 255 37 INTERLANDSPEDDOO INTERLAND MAA SPED. DOO 4 | 367 52 JO APOLLONIO FABIO 4 
98 20 NEERA ZANELLI NICOLO 0.| 177 26 GOLDFNGER MAZZA GIORGIO 2. 256 1 REGINADICUORI2 MARANGUNIC BORIS 8 | 368 56 ALIRAJA CAL SAIL SRL 0 
99 21 HITSTARS VISP &LDA. 0 | 178 27 CREATURA ANSELMI VITTORIO 2 257 2 SPEEDYBONSAI CARACCI ANDREA 8| 39 60 BISNONNO ZUCCHETTI PAOLO 4 
100 10 PETERA K. ST. URBAN PORTOROZ 4 |. 179 28 AKI BERTOLI FRANCO 2258 38 CAOS RESTA RAFFAELE 4 370 57 SILVI FRANZATO PIERGIORGIO 0 
101. 22 ELCA-EIGHTEEN NAIBO ERMINIO 0.| 180 29 GIOBENS ATLA ANTONIO 2259 46 SUBATAZII ETORRE MASSIMO 2| 371 33. FILODATORCERE PERUZZO VALTER 3 
| {02 16 MARGHERITA ASUERASS. SPORT DILETT.. 1 | 181 23 SPASSO CRISMANICH ARMANDO 4 260 39 DIECIPERDIECI STADER ANTON 4| 372 58 EBREZA FASSINACIRASOZECCHNATONITTI 0 
103.8 MARINARIELLO DE BONA CARLO AS. VEL 2| 182 24 TOLOMEO PRESOT PAOLO 4 261 42 LUCIA CECCATO FEDERICO 0 | 373 66 GIOCHIDIVENTON MALOSSI MARIO 2 
104 15. NAVIGARE ILLY FRANCESCO M| 183 32 HUCKFINN SANTOMAURO PASQUALE. —0 262 47. FRIZZANTNO RIGHINI STEFANO 2| 374 58 COCAIN DAL POZZO LUIGI i 
{05 i MUS - FRANOVICH MIRKO 4 | 184 33 ETACARINAE CORTELLAZZO ANTONIO O. 268 3 KM-ZERO TESEI L'E TESEI G. 8} 375 34 NEMBOSPEED FORNASARO DE MANZINI P. | 3 
106 17 TONYCA SARDELLI SERGIO 1| 185 11 DONCHISCIOTTE MILAZZI - GALLI 5 264 40 ANDERSEN SPANGARO BRUNO 4 | 976 67 SIMUNS LONGHI GIANFRANCO 2 
107 40 STREGADELVENTO MONTAGNER SANDRO 3| 186 30 KAIA ACORD 92 2 285 48. BIANCALUNA GANZUGO 2| 977 35 KY3 T.T.Y DOO 3 
108. 8 FREE.CEPO' DEL FABRO GIANANDREA 5| 187 29 X-MC2 BACCARO MAURO 1 266 43. TATANKA SANSONI GUIDO 0| 378 61 PEGASO2 RIPANDELLI DECIO 4 
| 10918 ROSSODISERA GOZO ALBERTO 1) 188 31 SAVA SPONZA ANDREA 2267 -49 WALIMAI PIVATO DIEGO 2 | 379 54 SUPERMONSTRE3 SORGENTE LUIGI i 
| 110 2. LUCIFER FRAS GORAZD 7| 189 25 KEANDA REGENI OTELLO 4° 26841 MIKE CASO ANDREA 4| 3880 23 AURORA ZATLOUKAL KURT 5 
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Sede, ricambi e magazzino 


Abbigliamento e caschi 


Jean | 


TRIESTE - Via del Follatoio, 7 TRIESTE - Via Valdirivo,29/b ca SH 
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| rivenditore SABATO D 1 d 
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381 36 LORELEI PRIZZON MARCELLO 3 | 491 82 PURAFOLLIA 
982 55 SARA BRUNO FABRIZIO 492 71 C.DELCARNEVALE MUGGESANO 
883 68 PANACEA PATUNA ALESSANDRO 2 |. 498 60 DARDER 
884 37 MISKA SOVIC IVAN 3 | 49 84 GEMMA 
385 398 X-SEA MANTEGAZZA MARIO 3 | 495 74 BARBARELLAII 
386 69 LULU PICCIN DARIO 2| 49 30 SPIZII 

7 23 PESTE BOVOLENTA KATIA 7| 497 83 FIGARO 
388 39 .MOJCA2 VALANT [ANEZ 3 | 498 75 JULIA 
389 24 CANARINOFURIOSO RADOLOVIC BORIS 5 | 499 84 ESAGERATA 
390 25. TWISTER ROSSI STEFANO 5 | 500 76 GULLIVER 
399 62 MINNIE2 APOLLONIO GIOVANNI 4| 501 61 LAISLA 
892 40 SWING LION TOMMASO 8 | 502 5 SERBIDIOLA 
393 59 GRANDUCA TANCORRA RAFFAELE 0 | 508 85 SOLE 
3% 23 EMEA PACORINI ROBERTO M| 504 85 GIOTEO 
395 41 OBERON BALIELLO MAURO 3.| 505 86 PEARL 
39 42 AQUARELLO KOJANEG NIKO 3 | 506. 31 ABACUT 
897 70 JOY KOS FRANC 2| 507 87 EMMA 
398 71 BERGAMA LUBIANA GIAN FRANCO 2| 508 72 SAILINGWHITE 
399 63 LAMPOGAS VELA ITALIA SRL 4| 509 86 ZISAI 
400 43 SANDY4 FRANCO ALESSANDRO 3.| 510 77 IDRAII 
401 24 IZ1208 RIGO MARCO 7 511 32 NUNAGA 
402 60 SAVIA CARIS GIANPAOLO 0 | 512 78 BLUESTAR 
408. 61 GIGLIOLA GMB 0 | 518 73 JACKPOT 
404 64 BRAVO 5 CINO RICCI 4| 514 87 TYCHE 
405 65 CIAOBEI CORBATTO ALESSANDRO 4 | 515 74 VITTORIA] 
406 25 EXPRESSC.GUATEMALA — ZERIAL FRANCO 7) 516 12 ZERITE-FARM.DIGRETTA 
407 26 BB.ONE GENTILE MARCO 5 | 517 1 NABABBOII 
408 56 PERPIACERE CHEMOLLI MAURIZIO 1 | 518 79 SILENTE-SARATOGASPA 
409 44 LUNA JONATHAN CHARTER 3| 519 27 J0C 
40 72 ILLYRIA CASORIA CESARE 2 | 520 62 FASTMAGIC 
4 57 NEFERTITI SORGATO M.E PIOVESANL 1 | 521 24 ENOTRIA 
412. 27 FARONIKA KOVAG MARIJAN 5 | 522. 88 KIMERA 
433 ILEUSV LUZZATI ALESSANDRO 9 | 528 33 NICNAC 
4i4 78. CAPITANI CORAGGIOSI GIACOMINI MARCO 2| 524 3 MIU 
415. 45 SPRING AGAPITO LUCIANO 9 | 525 63 GINEVRA 
416 46 SANINATRE MENEGHEL GINO 8 | 526 75 SUSPENCE 
417 47 ARIADIBURRASCA MUNARI LORENZO 3| 527 76 TABOO 
418.58. MARIE THERESE FELIZIANI ALESSANDRO i | 528 77 FREELANCE 
419. 48 BEFIRST PANTEGANA SAILING TEAM 8 | 529 64 AQUARIUS 
420 62 FAMILYGIO BARBONI ANTONIO 0.| 530 80 TIARE 
421 49 KY5 TT.Y.D.O.0. 8| 531. 89 ZERO40 
422 59 CHIARAMARTINA BENUSSI FAUSTO 1| 5392 88 R&CI 
423 12 WALTZING MATILDA BESSARIONE MASSIMO 6| 538 78 WONDER 
424 10 ORABLU GORGNER BERND 8 | 534 89 CIDROLN 
425 50 VAPENSIERO RIZZARDO GERMANO 3 | 595 28 SORCETTO 
426 60 HELENA PAGLIARIN MASSIMO 1 | 596 90 SVAVELACLUBS 
427 61 SUNFLOWER DAL PONT MARCO 1 | 537 85 SCARAMOUCHE 
428 66 NESSUNDORMA DEL FABRO GIANANDREA 4| 598 91 EPSILON 
429 26 NONTISCORDARDIME MAURI SILVIO 7| 539 90 NAUSIKAAII 
430 63. RATISBONA ZANCANARO MARINA O.| 540 92 LUZDELUNA 
431 74. CHRISTINA4 STIEGER SEPP 2 541 91 KIMA 
492 51. BENDIMA BURIN YACHTING CLUB 8 | 542 65 GRANPAKIA 
483 62 GINTONICPARTY BERZIN DARIO 1 | 54 9% MOHITO 
434 52 ALIRACE COLLEDANI ENISIO 8| 54 79 ROBINE 
485 ‘13 DIECINODI ANDRETTA ANTONIO 6 | 545 66 WHITESHARK 
43 4 PINKSTORM SEDMAK FRANCO 9 | 546 37 PERDES 
487 67 POLARISIV ANASTASIA ANGELO 4 | 547 98 VELACLUB4 
498 64 SPIPPOLA È PERSIA ELMO O | 54 38 BONAFIDE 
499 11 ILZERO RIAVEZ PIETRO 8| 549 9% MIETI2 
440 14. MAGODELLA LUNA DA ROS MAURO 6 | 550 67 INTREPID 
4 28 IBIZA GIORDANO CLAUDIO 5| 551 95 ANTHIAS 
42 68 SEEFALKE BENCI PAOLO 4 | 552 68 TEYMA 
448 29 ROUGE CORETTI EDOARDO 5 | 553 16 TREMENDA 
444 15 MIA FRANKIC OSKAR 6 | 554 39 TOUJOURS 
4/5 75 ESPADA-GLORIA KENNETH HEDE 2.| 555 80 VALKYRIA 
446 69. SERBIDIOLA IRREDENTO SERGIO 4.|. 556 17 PARBLEU' 
447 76 ANTHEA ROLFF GIOVANNI 2 | 557 29 NONNAMIATA 
448 53 SERENISSIMA MASOLI CLAUDIO 3.| 558 81 SOUTHERNCOMFORT 
449 65 SOLCALAO PASCA VINCENZO 0.| 559 40 SIESTA 
450 70 CONTROCORRENTE SPANGHERO CARLO 4 | 560 30 CLEANPORT4 
451 71 AURA SARTORELLO MARCO 4 |. 561 31 ONEFORFOUR 
452 72 LUNABLU GINI PAOLO 4| 562 82 ELFALCO2 
453 77 SINKOPA POGACNIK MATJAZ 2| 563 92 PAOM 
454 54 ZVEZONIPRAH HOCEVAR TOMAZ 3| 564 93 KEMANA 
455 66 KARIN OLIVOTTO ALDO O| 565 69 VERYWELL 
456 63 TUTODEPENDE ROS BENIAMINO 1| 566 41 ARAMIS 
457. 73 GIADA STEFANI GIORGIO 4 | 567 42 ANAMARIADBEH. 
458 74 BONITA SINICO GIANNI 4 | 568 70 ADRENALINA 
459 64 TAMARA JO VESELKO {| 569 71 GULLIVER 
460 65 NAIF GARDINI IVAN 1 | 570 83 MARINA 
461 67 MAJA LB LEASING KOPER O| 571 81 CANALE 
462 68 SAILINGFREE LUCA DI LORENZO 0 | 572. 18 SCHOLTZ 
463 66 DEMETRA SEREN FILIPPO 1| 573 9% FREGOLA 
464 78 BLUEXTASY D'AGOSTINI GIULIO 2 | 574 43 CHATHAMTRE 
45 75 JE STIGLIANI PAOLO 4| 575 % TOSCA 
466 79 PAGNOTTA FINZI CONTINI PAOLO 2 | 576 14 BLACKMACACO 
467 69. WHITESHARK ZANGHET -BEATRICE 0 | 577 15 ‘AZZURRABICOFF. BELLETTI 
468 80 SUMMERWINDI! BARICELLI SILVA 2| 578 72 PATAIA 
469 76 BELCOLPO D'ESTE FABRIZIO 4 | 579 82 MIRELA 
ATO. 81 GALADRIEL TREVISAN MAURIZIO 2 | 580 95 COLPODEFULMINE 
471 TT ASSILINA INTERMEDIA DOO 4| 581 84 IPANEMA 
472 78 ALDEBARAN VALLA PAOLO 4| 562 18 IGRACA 
473 82 ASSA FRAMTIDARNET 2| 588 83 SIRROSS 
474 67 LOTOS RIGOLI LUIGI 1 | 584 84 RENDEZVOUS 
475. 83 GRAMPASSO DE GRASSI MARIO 2| 585 85 AQUARIUSII 
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IL PICCOLO 


L'intervento su «Il Piccolo» di Paolo Rumiz apre il dibattito su una delle realtà più trascurate da triestini e turisti con una media di 20 presenze giornaliere 


Una sfida per Trieste, rilanciare il Museo del mare 


Nel week-end della Barcolana 10% di visitatori in più. Le istituzioni: è necessaria un'azione coordinata 


di Pietro Spirito 


TRIESTE Fra sabato e ieri il 
Museo del mare di Campo 
Marzio ha registrato un in- 
cremento di visitatori - se- 
condo una prima stima - in- 
torno al 10 per cento rispet- 
to alla media giornaliera, 
che è di circa 20 unità. Que- 
sto significa che nel giorno 
della Barcolana, con decine 
di migliaia di persone - mol- 
te delle quali arrivate da 
fuori città - in circolazione 
da un capo all’altro delle Ri- 
ve, l’unico museo pubblico 
dedicato alla storia e alla 
cultura del mare nel nostro 
golfo, posto a pochi metri di 
distanza dal fulcro della 
manifestazione e che fra 
l’altro ha da poco inaugura- 
to una mostra sulle navi 
bianche, ha avuto un incre- 
mento che non si può non 
definire modesto. Sempre 
ieri, dalla pagine del Picco- 
lo Paolo Rumiz, ricordando 
il lascito di quel genio della 
nautica che è stato Carlo 
Sciarrelli, ha: sottolineato 
come Trieste dovrebbe do- 
tarsi di un palazzo della 
marineria, un nuovo museo 
del mare, insomma un cen- 
tro dedicato ‘alla cultura 


del mare, «che sia un luogo 
dell'identità degno del suo 
nome». 

A Trieste un museo del 
mare c'è, ed è appunto quel- 
lo di Campo Marzio, il cui 
nucleo originale risale al 
1888, e alla Società di pe- 
sca e piscicultura marina 
che allora lo volle con l’in- 
tento di promuovere e inco- 
raggiare l’esercizio della pe- 
sca sulla costa orientale del- 
l'Adriatico. Oggi il civico 
Museo del mare per ricchez- 
za, varietà e valore storico 
delle sue raccolte (molte pe- 
rò ancora chiuse'nei magaz- 
zini) è considerato tra gli 
istituti dedicati al mare più 
imporanti in ambito, medi- 
terraneo, e vanta fra l’altro 
un'ottima biblioteca specia- 
listica e un laboratorio di 
modellistica di livello. Ep- 
pure è uno dei musei meno 
visitati della città, uno dei 
più defilati e peggio segna- 
lati. Nemmeno un évento 
come la Barcolana è riusci- 
to a dare più luce al luogo 
deputato alla conservazio- 
ne della memoria marinara 
della città. 

Da anni si parla di un re- 
cupero della cultura del ma- 
re; di un rilancio del mu- 


LE OPINIONI 


I politici tutti d'accordo 
Adesso bisogna operare 


Il sindaco Dipiazza 


L'assessore regionale 


66 


Dipiazza: 
Ampliamo 
la struttura 


“6 


Bassa Poropat: 
La sede ideale 
in Porto Vecchio 


(44 


Antonas: 
Aspettiamo 
proposte concrete 


seo, ma le idee sono poche e 
in contraddizione fra loro. 
Il sindaco di Trieste Rober- 
to Dipiazza lo vorrebbe am- 
pliare nell’ambito del polo 
scientifico previsto al posto 
del mercato ortofrutticolo, 
il presidente della Provin- 
cia Maria Teresa Bassa Po- 
ropat, pensa invece a un po- 
lo nautico all’interno del 
Porto vecchio, mentre il pre- 
sidete della Camera di com- 
mercio Antonio Paoletti no- 
nostante i problemi di boni- 
fica del terrapieno di Barco- 
la continua a lavorare al 
Parco del mare ed è lì che 
vedrebbe una nuova palaz- 
zina della marineria. 

«La verità - spiega il sin- 
daco Dipiazza - è che forse 
prima di pensare ai musei 
bisognerebbe pensare a ri- 
lanciare un'impresa del ma- 
re, dare nuovi servizi alla 
nautica, puntare sulla cul- 
tura sì, ma cultura del lavo- 
ro sul mare; Trieste dovreb- 
be diventare, con il rilancio 
del Porto vecchio e assieme 
a Muggia, un’area di servi- 
zio per la nautica dell'Alto 
Adriatico». «In quanto a un 
museo o palazzo della mari- 
neria - continua il primo cit- 
tadino - non c’è ancora un 
progetto preciso, ma certo 


l’attuale museo, che oggi 
ha un numero bassissimo 
di visitatori, potrebbe trova- 
re la giusta valorizzazione 
e il dovuto ampliamento 
nell’ambito del polo scienti- 
fico nell’area del mercato 
ortofrutticolo assieme alla 
sede dell’esposizione di ri- 
cerca avanzata Era, al mu- 
seo Alinari e a quello ferro- 
viario», «Perché - puntualiz- 
za Dipiazza - non si posso- 
no più immaginare singoli 
musei sparsi qua e là, ma 
poli espositivi complessivi, 
così come è in progetto per 
il polo museale di Montebel- 
lo; in quanto al lascito Scia- 
relli, ho già avuto dei con- 
tatti per trovare una prima 
sistemazione all’interno del- 
a nuova Pescheria». 
«Stiamo continuando a la- 
vorare per realizzare il Par- 
co del mare a Barcola - in- 
terviene il presidente della 
Camera di commercio Pao- 
letti -, ed è lì, accanto al fu- 
turo acquario, che vorrem- 
mo spostare il museo del 
mare; cera già un accordo 
in questo senso con il Co- 
mune». «Il progetto di 
fattibilità mon è ancora 
pronto - aggiunge Paoletti 
-, tuttavia è l’idea che le ri- 


ELETTRODOMESTICI 


sorse per la città vengono 
dal mare che stiamo se- 
guendo, e la collocazione 
del nuovo museo va esatta- 
mente in questa direzione». 

«Un museo del mare 
avrebbe la sua giusta collo- 
cazione accanto al nuovo 
istituto nautico all’interno 
del Porto Vecchio», nota la 
presidente della Provincia 
Maria Teresa Bassa Poro- 
pat, che ricordando il pro- 


Per la ricchezza 
delle sue raccolte storiche 
l'istituto è considerato 

trai top del Mediterraneo 


getto del Distretto cultura- 
le sottolinea come «il mare 
dovrà essere uno dei filoni 
di intervento su cui lavora- 
re per il rilancio della cit- 
tà». «Ma questo non si può 
realizzare - continua - fin- 
ché non saremo capaci di at- 
tuare una vera sinergia fra 
gli enti, di fare sistema, di 
realizzare un vero ed effica- 
ce marketing territoriale; 
per esempio già adesso l’at- 


PORTE E BLINDATE 


ARREDO BAGNO 
TERMOIDRAULICA 
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tuale Museo del mare po- 
trebbe essere valorizzato, 
promosso, molto più di 
quanto non si faccia». «Il 
punto - conclude Bassa Po- 
ropat - è che a Trieste ognu- 
no va per la sua strada, 
ognuno si sente proprieta- 
rio di un pezzetto della cit- 
tà e non lo vuole condivide- 
re con altri, mentre in Friu- 
li sono capaci di fare squa- 
dra, sanno pensare al bene 
comune; Rumiz ha ragione 
quando dice che ci sono le 
condizioni per un ritorno al 
mare, ma se non si riescono 
a mettere insieme idee e 
persone non si potrà fare 
nulla». d 

E la Regione? «E assolu- 
tamente vero - dice l’asses- 
sore regionale alla Cultura 
Roberto Antonaz - Trieste 
ha bisogno di legare la sua 
identità al mare anche con 
la realizzazione di un mu- 
seo della marineria degno 
di questo nome; se ne parla 
da tanto tempo, penso che 
la sua sistemazione più lo- 
gica potrebbe essere all’in- 
terno del polo scientifico 
nell’area del mercato orto- 
frutticolo, ma finora nessu- 
no è venuto qui con una pro- 
posta concreta; quando arri- 
verà saremo felici di pren- 
derla in considerazione». 
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